
CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.
(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

Determinazione del Responsabile dell’ AREA INCLUSIONE E RETI TERRITORIALI
 n. 213 del 12/06/2026

OGGETTO:  DECISIONE  A CONTRARRE  AI  SENSI  DELL'ART.17,  COMMA 1,  DEL 
CODICE  DEI  CONTRATTI  PUBBLICI  PER  L'AFFIDAMENTO  DEL 
SERVIZIO  DI  GESTIONE  DI  INTERVENTI  SOCIOEDUCATIVI 
TERRITORIALI  FINALIZZATI  A  FAVORIRE  UN  EFFICACE 
REINSERIMENTO SOCIALE, ATTRAVERSO IL POTENZIAMENTO DELLE 
AUTONOMIE  PERSONALI  ED  IL  RICONOSCIMENTO  E  LA 
VALORIZZAZIONE  DELLE  COMPETENZE  OCCUPAZIONALI  - 
APPROVAZIONE ATTI DI GARA - CUP: I81H25000230001 - I81H25000260001.

Il giorno 12/06/2026 nel proprio ufficio,

IL RESPONSABILE DELL’ AREA INCLUSIONE E RETI TERRITORIALI

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 19 dell’11.12.2025, immediatamente 
esecutiva, ad oggetto: “Approvazione del Piano programma 2026/2028 e del Bilancio di previsione 
finanziario 2026/2028.”;

VISTA la  deliberazione  del  C.d.A.  n.  1  del  28.01.2026  immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2026 e Piano della performance 2026-2028.”;

VISTA la  deliberazione del  C.d.A.  n.  2  del  28.01.2026 immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto: 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028.”;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 38 del 03.02.2025, ad oggetto: “Attribuzione della 
funzione di Responsabile di Area Funzionale e conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione 
- Triennio 2025-2027”;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 19 del 29.01.2026 ad oggetto: “Piano Esecutivo di 
Gestione  anno  2026  e  Piano  della  performance  2026-2028  -  Sottoassegnazione  di  obiettivi  e 
dotazioni ai Centri di responsabilità di secondo livello.”;

VISTO il D.Lgs 267/2000;

VISTA la L.R. 1/2004;
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ADOTTA

la seguente determinazione.
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IL RESPONSABILE DELL’ AREA INCLUSIONE E RETI TERRITORIALI

PREMESSO CHE:
 presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Legge di Stabilità 2016-Legge 

28.12.2015,  n.  208,  art.  1,  comma 386,  è  stato  istituito  il  Fondo per  la  lotta  alla  povertà  e 
all’esclusione sociale;

 per sostenere l’attuazione dei servizi e dei supporti, una parte del Fondo è destinata agli Ambiti 
territoriali sociali delle Regioni;

VISTI:
 il Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, recante disposizioni per l'introduzione di una 

misura nazionale di contrasto alla povertà';
 il Decreto legislativo 4 maggio 2023 n. 48 convertito con modificazioni dalla Legge 3 luglio 

2023 n. 85 recante “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”;
 il Decreto Ministeriale n. 154 del 13 dicembre 2023 recante “Assegno d’Inclusione”;
 il  Decreto Ministeriale n.160 del  29.12.2023 recante “Approvazione delle  Linee di  indirizzo 

sugli elementi fondanti la presa in carico sociale integrata e il progetto personalizzato per la  
valutazione delle condizioni di svantaggio” aggiornate ed integrate con il Decreto Ministeriale 
n.104 del 24 giugno 2024;

 il  Decreto  Ministeriale  n.72  del  02.05.2024  recante  “Approvazione  delle  linee  guida  per  la 
definizione dei patti per l’inclusione sociale (PaIS);

PRESO ATTO del Decreto interministeriale n. 500 del 2.04.2025 che ha previsto in particolare 
all’art.  2,  l’adozione del  “Piano nazionale per gli  interventi  e  i  servizi  sociali  di  contrasto alla 
povertà 2024- 2026” e di riparto delle risorse del fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale per il triennio 2024-2026; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 4-1566 del 16.09.2025 ad oggetto “Decreto Interministeriale 02 aprile 
2025: approvazione del Programma regionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà e dei criteri di riparto delle risorse statali relative al triennio 2024/2026.”;

VISTO il piano di programmazione consortile relativo all’utilizzo delle risorse del fondo per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale per il triennio 2024-2026;

CONSIDERATO  che  le  risorse  oggetto  del  trasferimento  ministeriale  sono  destinata  al 
rafforzamento  dei  servizi,  dedicati  alla  realizzazione  della  misura  nazionale  di  contrasto  alla 
povertà;

DATO ATTO che nell’ambito della pianificazione delle attività previste in esito alla lettura dei 
bisogni emersi nella presa in carico dei nuclei beneficiari A.D.I. e dei nuclei ed individui in simili 
condizioni di  disagio socio-economico, si  è ritenuto necessario prevedere interventi  di  sostegno 
socioeducativo  territoriale  finalizzate  a  favorire  un  efficace  reinserimento  sociale,  attraverso  il 
potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
occupazionali anche attraverso la sperimentazione di tirocini d’inclusione, garantendo il diritto dei 
beneficiari a partecipare alla definizione del progetto personalizzato ed al relativo patto d’inclusione 
(PaIS);

VISTE le Linee guida per l’impiego della Quota Servizi del Fondo Povertà – annualità 2024-2026;
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CONSIDERATO che quota parte delle risorse, pari a € 100.000,00 inclusa IVA per il biennio, è 
destinata ad interventi di sostegno socio-educativo per favorire l’inclusione sociale, attraverso il 
potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
occupazionali  anche attraverso la sperimentazione di tirocini d’inclusione nel rispetto di quanto 
previsto "Decreto Lavoro 2023" (D.L. 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni in Legge 
3 luglio 2023, n. 85);

CONSIDERATO  CHE  in  data  02.10.2026  è  in  scadenza  il  contratto  relativo  alla  gestione  di 
interventi  di  empowerment  socio  educativi  per  favorire  l’inclusione  sociale  e  l’attivazione 
lavorativa;

RITENUTO, pertanto,  necessario procedere all’affidamento del  servizio in  argomento mediante 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs n. 36/2023; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, ai sensi del quale prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

VISTO, altresì, l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 17, c. 1 del D.Lgs. 
36/2023:
- Il  fine  e  l’oggetto  del  contratto  risultano  essere  l’affidamento  del  servizio  di  gestione  di 

interventi  socioeducativi  territoriali  finalizzati  a  favorire  un  efficace  reinserimento  sociale, 
attraverso il potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione 
delle competenze occupazionali;

- le  clausole  essenziali  sono  contenute  nel  Disciplinare  di  gara  e  nel  Capitolato  Speciale 
d’Appalto;

- il contratto sarà stipulato in forma di scrittura privata da registrarsi solo in caso d’uso ai sensi  
dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

- le modalità di scelta del contraente sono quelle della procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
all’art. 108, co. 2, del medesimo codice;

VISTI  i  seguenti  allegati  al  presente  provvedimento,  che  ne  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale, e ritenuto di approvarli:
 Disciplinare di gara;
 Capitolato Speciale d’Appalto;
 Allegato A – schema di domanda di partecipazione; 
 Allegato B – schema offerta economica; 

DATO ATTO che per la gestione del ciclo di vita digitale del contratto, questa amministrazione si 
avvale di apposita piattaforma di approvvigionamento, conforme al disposto dell’art. 25 del D.Lgs 
n.36/2023; 

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e  
s.m.i., è la Dott.ssa Maria Grazia BINDA; 

ATTESA l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e s.m.i e 
degli art. 6, comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 16 del Codice dei contratti pubblici;
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RILEVATO CHE i CUP risultano essere i seguenti:
 CUP “Quota Servizi Fondo Povertà” annualità 2024: I81H25000230001;
 CUP “Quota Servizi Fondo Povertà” annualità 2025: I81H25000260001.

VISTI:
• la L. 241/1990 e s.m.i.;
• il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i; 
• il D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni; 
• l'art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 
• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.;
• lo Statuto consortile;

ACCERTATA la regolarità tecnica e la conformità sotto il profilo normativo;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate e riportate,

DI PROCEDERE all’indizione di gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di gestione 
di  interventi  socioeducativi  territoriali  finalizzati  a  favorire  un  efficace  reinserimento  sociale, 
attraverso il potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione delle 
competenze occupazionali;

DI  APPROVARE i  seguenti  allegati  al  presente  provvedimento,  che  ne  costituiscono  parte 
integrante e sostanziale:
- Disciplinare di gara;
- Capitolato Speciale d’Appalto;
- Allegato A – schema di domanda di partecipazione; 
- Allegato B – schema offerta economica;

DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e dell’art. 17, c. 1 del D.Lgs. 
36/2023:
- Il  fine  e  l’oggetto  del  contratto  risultano  essere  l’affidamento  del  servizio  di  gestione  di 

interventi  socioeducativi  territoriali  finalizzati  a  favorire  un  efficace  reinserimento  sociale, 
attraverso il potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione 
delle competenze occupazionali;

- le  clausole  essenziali  sono  contenute  nel  Disciplinare  di  gara  e  nel  Capitolato  Speciale 
d’Appalto;

- il contratto sarà stipulato in forma di scrittura privata da registrarsi solo in caso d’uso ai sensi  
dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

- le modalità di scelta del contraente sono quelle della procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
all’art. 108, co. 2, del medesimo codice;

DI DARE ALTRESÌ ATTO CHE il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del  
D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. è la Dott.ssa Maria Grazia BINDA; 

DI DARE ATTO CHE:
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- la presente determinazione, al fine della pubblicità sugli atti e della trasparenza amministrativa, 
è trasmessa agli uffici competenti per la relativa pubblicazione;

- in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  33/2013  e  s.m.i.,  si  procederà  altresì  alla 
pubblicazione  delle  informazioni  relative  al  presente  atto  nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet del Consorzio.

IL RESPONSABILE DELL’AREA INCLUSIONE E RETI TERRITORIALI
Dott.ssa BINDA MARIA GRAZIA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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GESTIONE DI INTERVENTI SOCIOEDUCATIVI 
TERRITORIALI FINALIZZATI A FAVORIRE UN EFFICACE 
REINSERIMENTO SOCIALE, ATTRAVERSO IL 
POTENZIAMENTO DELLE AUTONOMIE PERSONALI ED IL 
RICONOSCIMENTO E LA VALORIZZAZIONE DELLE 
COMPETENZE OCCUPAZIONALI. 

CUP: I81H25000230001 – I81H25000260001 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
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PREMESSA 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA  
DEL CONTESTO IN CUI E’ INSERITO IL SERVIZIO 

 

Il Consorzio Servizi Sociali IN.RE.TE. - Ente Strumentale per l’esercizio delle funzioni 
socioassistenziali di trentasette Enti Locali per un totale di quarantadue Comuni - uniforma la propria 
attività ai principi ed agli obiettivi stabiliti dalla L.R. n.1/2004 e s.m.i. ed ai principi di imparzialità, 
economicità, trasparenza, accessibilità, pubblicità, efficienza ed efficacia.  
Con i servizi sanitari e gli altri servizi della comunità locale, l’Ente concorre a favorire il benessere 
della persona, la prevenzione del disagio e il miglioramento della qualità della vita promuovendo 
l'autodeterminazione dell'individuo, la valorizzazione e il sostegno della famiglia, della rete parentale e 
delle solidarietà sociali, garantendo il diritto delle singole persone e delle loro famiglie a partecipare 
alla definizione del progetto personalizzato. Il Consorzio predispone ed eroga servizi ed interventi 
destinati a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona e la famiglia 
possono incontrare nel corso della vita. Il panorama complessivo della richiesta d’aiuto da parte di 
cittadini fragili, in esito agli eventi critici attraversati negli ultimi anni, dalla pandemia alla crisi 
economica ed energetica, raccoglie il bisogno di numerosi soggetti appartenenti a diverse fasce di 
fragilità, per le quali il Consorzio è chiamato quotidianamente a garantire accoglienza, orientamento 
e/o accompagnamento verso un utilizzo più efficace delle risorse territoriali, in stretta sinergia con i 
servizi comunali, sanitari, e lavorativi, in costante collaborazione con la rete territoriale dei soggetti del 
terzo settore. L’orientamento del Consorzio, quindi, è quella di ottimizzare al meglio le risorse presenti 
nel territorio, costruendo iniziative comuni e condivise, finalizzate a garantire servizi di qualità ai 
soggetti che attraversano momenti particolarmente critici. Nello specifico, attraverso il servizio sociale 
professionale, il Consorzio garantisce ogni intervento destinato alla  popolazione beneficiaria delle 
misure di contrasto della povertà, ridefinite mediante il cosiddetto "Decreto Lavoro 2023" (D.L.4 
maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni in Legge 3 luglio 2023, n. 85) che ha  introdotto 
nuove misure di inclusione sociale e lavorativa, con l’istituzione del Supporto per la formazione e il 
lavoro (SFL) dal 1 °settembre 2023 e l'Assegno di inclusione (ADI) dal 1° gennaio 2024.  
Tali misure si fondano su un sostegno economico legato all'adesione a progetti personalizzati che 
prevedano la partecipazione attiva dei beneficiari ad un patto condiviso di inclusione. Attraverso il 
patto d’inclusione (PaIS) viene definito un accordo personalizzato tra il soggetto beneficiario e il 
servizio sociale, che impegna le parti nel compiere azioni concrete per superare la condizione di 
vulnerabilità, a partire dai bisogni specifici condivisi, e dalle risorse personali presenti e da valorizzare. 
L’ attività prevista nell’ambito dell’area di intervento rivolta all’accompagnamento all’inserimento 
sociale e al sostegno per l’inclusione attiva, valorizza dunque ogni opportunità possibile fornita dalle 
risorse della quota servizi Fondo Povertà a partire dai bisogni raccolti attraverso il lavoro sulle 
progettualità individuali, con particolare attenzione alla popolazione più fragile e per prevenire e 
contrastare possibili evoluzioni in fenomeni di marginalizzazione estrema. Infatti, la popolazione che si 
rivolge al servizio sociale è variegata nei suoi bisogni e porta criticità differenti in relazione alla fase di 
vita che sta attraversando, e risulta dunque fondamentale partire dal riconoscimento dello stato di 
bisogno della persona, per condividere un progetto mirato a potenziare le singole capacità e favorire la 
possibilità di emergere dalla condizione di disagio e riprendere il controllo della propria vita in 
autonomia. I sostegni attivabili, offrono dunque la possibilità di un accompagnamento mirato con 
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obiettivi specifici e differenziati, destinati alla popolazione beneficiaria di ADI, ma anche, a partire 
dall’anno 2025, alla popolazione con le medesime condizioni socio-economiche, ovvero ISEE uguale 
o inferire alla soglia di accesso all’ADI, ed in carico al servizio sociale consortile. Molti tra i 
beneficiari delle misure di contrasto della povertà si trovano in situazione di grave difficoltà economica 
a causa della prolungata mancanza di lavoro ed avendo esaurito le poche risorse a disposizione. Tali 
condizioni, portano spesso ad un repentino indebolimento delle reti di sostegno familiare e amicale, 
nonché ad un abbattimento del senso di autoefficacia rispetto alla possibilità di indurre un 
cambiamento che ben presto viene percepito come impossibile. Il servizio sociale, ponendo particolare 
attenzione a tali situazioni di particolare vulnerabilità, promuove l’attivazione di ogni servizio ed 
intervento utile ad agevolare il cambiamento auspicato e a favorire il rafforzamento delle competenze e 
delle abilità personali, per promuovere una reale inclusione sociale e lavorativa. 

PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  

Costituisce oggetto del presente appalto la gestione di interventi destinati ai beneficiari delle misure 
nazionali di contrasto alla povertà, volti a favorire il rinforzo delle competenze trasversali e il 
potenziamento delle abilità personali nonché il raggiungimento di una maggiore consapevolezza del 
proprio profilo occupazionale (inteso come abilità tecniche e personali, acquisite o da rinforzare) al 
fine di promuovere la capacità di ricerca del lavoro e aumentare il profilo di occupabilità, anche 
attraverso la sperimentazione di tirocini d’inclusione, intesi come strumenti di protezione sociale e 
inserimento integrato.  

Il contratto è finanziato con trasferimenti della “Quota Servizi Fondo Povertà” annualità 2024 e 
annualità 2025 ed i CUP risultano essere i seguenti: 

 CUP annualità 2024: I81H25000230001; 

 CUP annualità 2025: I81H25000260001. 

Formano, altresì, oggetto dell’appalto tutte le prestazioni strumentali, necessarie o anche soltanto utili, 
per la perfetta riuscita del servizio, che non siano espressamente eccettuate, e poste a carico del 
Committente, da parte del presente Capitolato. 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO – OPZIONI – RINNOVI 

La durata dell’appalto è fissata in anni due, indicativamente per il periodo dal 03.10.2026 al 
02.10.2028. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 il contratto potrà essere rinnovato per 
ulteriori due anni, anche di anno in anno, previa valutazione positiva del servizio svolto.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di proroga contrattuale alle medesime condizioni in essere 
del contratto originario; inoltre la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata 
per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione 
del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e 
condizioni.  
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Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del codice dei contratti la Stazione Appaltante potrà introdurre 
nel contratto modifiche di carattere non sostanziale.  In particolare, ai fini del presente appalto, si 
intendono per modifiche non sostanziali prestazioni aggiuntive e/o complementari – funzionali 
all’oggetto principale del contratto – di valore non superiore al cinquanta per cento dell’importo 
originario del contratto medesimo. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del Codice dei contratti, all’Appaltatore potranno essere 
affidati ulteriori servizi e progetti speciali, strettamente connessi ed interdipendenti a quelli oggetto di 
gara, in relazione all’ammontare delle risorse variabili erogate da soggetti terzi. 

La Stazione Appaltanti si riserva la facoltà di ordinare all'Appaltatore, anche nel corso dell'esecuzione, 
variazioni delle prestazioni in aumento o in diminuzione entro il limite del 20% dell'importo 
contrattuale originario (c.d. "quinto d'obbligo"), alle medesime condizioni economiche del contratto. 

ART. 3 - AMMONTARE PRESUNTO DELL’APPALTO 

L’importo presunto annuale del contratto è pari ad € 38.095,24= esclusa IVA ai sensi di legge, cui si 
sommano € 10.000,00= omnicomprensivi per Indennità di Tirocinio e relativi costi connessi.  
L’importo presunto totale biennale è pertanto pari ad € 76.190,48= esclusa IVA ai sensi di legge, cui si 
sommano € 20.000,00= omnicomprensivi per Indennità di Tirocinio e relativi costi connessi, oneri da 
interferenza pari a 0,00= (zero).  

Nel dettaglio così suddivisi: 

 CUP annualità 2024: I81H25000230001 - importo previsto € 53.826,41  

 CUP annualità 2025: I81H25000260001 - importo previsto € 46.173,59. 

Il valore complessivo stimato dell'appalto, comprensivo della durata ordinaria e dell'opzione di rinnovo 
biennale, è pari ad € 192.380,96= così composto: € 152.380,95= esclusa IVA ai sensi di legge, cui si 
sommano € 40.000,00= omnicomprensivi per Indennità di Tirocinio e relativi costi connessi. 

I costi della manodopera, ai sensi dell'art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, sono stimati in € 
32.000,00= per un totale biennale di € 64.000,00=. Tali costi non sono soggetti a ribasso. 

L’importo offerto dall’appaltatore è da intendersi comprensivo di tutti gli oneri relativi alla prestazione 
dei servizi, di personale, materiali, spese di viaggio, Indennità di Tirocinio ed i relativi eventuali costi 
connessi, nonché di ogni altro onere dovuto dall’affidatario sulla base delle norme in vigore in 
connessione con l’esecuzione del contratto. 

ART. 4 - REVISIONE PREZZI 

Ai sensi dell’art. 60 del Codice dei Contratti Pubblici è riconosciuta all’Appaltatore la revisione prezzi. 

La clausola di revisione dei prezzi si attiva automaticamente, ai sensi dell'art. 3, comma 2, 
dell'Allegato II.2-bis, al Codice dei Contratti Pubblici, anche in assenza di istanza di parte, qualora si 
verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore alla soglia del 5 
per cento (5%) dell'importo complessivo del contratto quale risultante dal provvedimento di 
aggiudicazione.  
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La soglia del 5% rappresenta la franchigia contrattuale a carico dell'Appaltatore e costituisce la 
normale alea economica di mercato che questi è tenuto a sopportare senza diritto ad alcun 
adeguamento del corrispettivo. 

La variazione è calcolata come differenza tra il valore dell'indice al momento della rilevazione e il 
corrispondente valore riferito al mese del provvedimento di aggiudicazione, che costituisce il valore 
base (t₀) per l'intera durata contrattuale, conformemente all'art. 12, comma 1, dell'Allegato II.2-bis, al 
Codice dei contratti pubblici.  

Ai fini della determinazione della variazione del prezzo del presente appalto di servizi, in conformità 
all'art. 60, comma 3, lettera b), del Codice e agli articoli 10, 11 e 12 dell'Allegato II.2-bis, la Stazione 
Appaltante individua il seguente valore indice: indice delle retribuzioni contrattuali orarie del settore 
ATECO [88] (Servizi di assistenza sociale non residenziale). 

PARTE II – SPECIFICHE TECNICHE PER LO SVOLGIMENTO DEL 
SERVIZIO 

ART. 5 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio è finalizzato alla realizzazione di un percorso destinato ai beneficiari delle misure nazionali 
di contrasto alla povertà, co-progettato con l’Assistente Sociale case manager nell’ambito del Patto per 
l’Inclusione, il percorso mira a promuovere la consapevolezza del proprio profilo occupazionale 
(inteso come abilità tecniche e personali, acquisite o da rinforzare) al fine di sostenere la capacità di 
ricerca del lavoro e aumentare il profilo di occupabilità.  

Il servizio dovrà garantire un supporto operativo in due macro-aree di attività: 

1) Analisi, bilancio delle competenze e rilevazione dei fabbisogni 

Questa azione punta ad accrescere l'autoconsapevolezza del beneficiario e a mappare le necessità 
formative o di potenziamento attraverso: 
 Bilancio delle esperienze: rielaborazione del percorso lavorativo ed extra-lavorativo per 

focalizzare punti di forza e aree di miglioramento.  
 Analisi comportamentale: approfondimento degli stili di fronteggiamento (coping) e delle 

dinamiche di attribuzione causale per tracciare percorsi di crescita personali.  
 Orientamento informativo: sessioni conoscitive su ruoli professionali, mansioni e dinamiche di 

mercato per qualificare la ricerca attiva del lavoro. 
 Dossier individuale: elaborazione di un documento di sintesi in cui il beneficiario descrive le 

proprie competenze, i bisogni formativi e i servizi di accompagnamento necessari. 

2) Orientamento al lavoro e potenziamento delle competenze:  

Questa azione prevede interventi pratici per l'orientamento professionale e l'aggiornamento del profilo 
tramite: 
 Strumenti di candidatura: supporto nella redazione e ottimizzazione del Curriculum Vitae, 

della lettera di presentazione e di altri materiali utili. 
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 Piano di ricerca attiva: strutturazione di una strategia di ricerca individualizzata e mirata, basata 
sul potenziale emerso dall'analisi delle competenze. 

 Sviluppo del profilo: percorsi guidati per l'eventuale accesso a corsi di formazione, acquisizione 
di qualifiche, certificazioni o abilitazioni che incrementino il valore individuale spendibile sul 
mercato. 

 Tirocini finalizzati: attivazione di tirocini di inclusione presso aziende/enti partner del territorio 
per consolidare sul campo le competenze dei destinatari. 

 

In accordo con il case manager del Consorzio IN.RE.TE., gli esiti di queste attività definiranno gli 
obiettivi specifici da integrare nel Patto per l’Inclusione Sociale (PaIS), in piena conformità con la 
normativa vigente sull'Assegno di Inclusione. 

Per ciascun beneficiario dovrà essere preventivamente elaborato uno specifico progetto personalizzato 
condiviso con il case manager e successivamente documentato nei tempi e nei modi concordati con la 
Stazione Appaltante.  

Il servizio dovrà essere garantito da operatori specializzati nel settore e dovrà prevedere la 
realizzazione di percorsi di accompagnamento differenziati, da più leggeri ad intensivi, comprensivi 
dell’attivazione di tirocini. 

Per lo svolgimento del Servizio l’appaltatore dovrà impiegare un’équipe di lavoro in possesso di una 
specifica formazione/preparazione educativa e relativa alle politiche attive per il lavoro per un monte 
ore stimato pari complessivamente a duemiladuecentoquaranta (2.240) ore per il biennio.  

Le Indennità di Tirocinio ed i relativi eventuali costi connessi, già compresi nella base d’asta, sono 
stimabili complessivamente in € 20.000,00 nel biennio, non soggetti a ribasso. 

ART. 6 - MODALITÀ DI PRESA IN CARICO  

L’attività dovrà prevedere il coinvolgimento del personale del Consorzio IN.RE.TE. (Case Manager) 
titolare della progettazione individuale, in ogni attività dove si riterrà opportuno per il miglior 
raggiungimento degli obiettivi condivisi, occorrerà pertanto prevedere un tempo lavoro con gli 
Assistenti Sociali consortili dedicato alla programmazione, all’analisi ed alla valutazione dei percorsi 
proposti. 

ART. 7 - SEDE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E SEDE OPERATIVA 
DELL’APPALTATORE 

Il soggetto aggiudicatario deve disporre di una sede operativa, facilmente raggiungibile, in uno dei 
Comuni facenti parte del Consorzio IN.RE.TE. . Nell’ipotesi in cui i concorrenti non fossero in 
possesso del requisito al momento della presentazione dell’offerta, la sede organizzativa dovrà essere 
tassativamente attivata dal soggetto aggiudicatario prima della stipula del contratto. 
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ART. 8 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Sono a carico del soggetto aggiudicatario, per i Servizi oggetto dell’affidamento, tutti gli oneri 
economici necessari ed utili per garantire il corretto risultato del Servizio. A titolo esemplificativo si 
indicano le seguenti spese: 

- le spese del personale impiegato nell’esecuzione dei servizi; 

- le spese per eventuali spostamenti correlati all’espletamento del servizio (rimborsi chilometrici e/o 
messa a disposizione di automezzi adeguati); 

- rimborsi spese telefoniche; 

- copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile relativa al personale, come di seguito 
indicato nel presente Capitolato; 

- oneri relativi all’aggiornamento ed alla formazione del personale; 

- ogni altra spesa connessa al regolare espletamento dei servizi, compresa l’Indennità di Tirocinio ed i 
relativi eventuali costi connessi. 

PARTE III – PERSONALE DELL’APPALTATORE  

ART. 9 - CARATTERISTICHE E COMPETENZE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEL 
SERVIZIO  

Il soggetto aggiudicatario dovrà assicurare le prestazioni inerenti i Servizi in appalto con personale, 
regolarmente contrattualizzato ed avente i requisiti professionali e tecnici richiesti e per il quale lo 
stesso solleverà il Consorzio da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contributi 
assicurativi e previdenziali, assicurazioni e certificazioni di idoneità sanitaria ed, in genere, da tutti gli 
obblighi di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti gli oneri relativi. 
 

A. Qualifiche professionali e requisiti 

A1) L’équipe di lavoro dovrà prevedere una composizione articolata con personale in possesso di una 
specifica formazione/preparazione educativa e relativa alle politiche attive per il lavoro, con una 
comprovata esperienza nel settore di almeno 3 anni. 

A2) Il soggetto aggiudicatario, all’avvio del Servizio, dovrà trasmettere al Consorzio, tramite una 
dichiarazione, i nominativi degli operatori, i relativi documenti di riconoscimento in corso di 
validità ed i loro curricula professionali attestanti il possesso dei requisiti richiesti. Tale obbligo 
dovrà essere ottemperato anche nel caso di successive eventuali sostituzioni.  

 
I titoli di studio devono essere conseguiti in Italia o, se conseguiti all’estero, riconosciuti dallo Stato 
italiano secondo la normativa vigente. 

 

B. Comportamento del personale e responsabilità dell’appaltatore 

B1) Tutti gli operatori sono tenuti ad un comportamento improntato alla massima correttezza, al 
rispetto del segreto d’ufficio e professionale, ad agire in ogni occasione con la diligenza 
professionale del caso, avere un'etica adeguata alla professione che svolgono ed al rispetto di 
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quanto previsto dal codice disciplinare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche (DPR n. 
62/2013 che prevede l’estensione nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di servizi del codice disciplinare per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni), 
nonché dal Codice di comportamento consortile aggiornato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 22 del 10.04.2024. Il personale impiegato nel Servizio deve essere 
regolarmente contrattualizzato e possedere i requisiti professionali e tecnici richiesti; 
l’aggiudicatario solleverà il Consorzio da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, 
contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni e certificazioni di idoneità sanitaria e, in 
genere, da tutti gli obblighi di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti 
gli oneri relativi. 

B2) L’appaltatore deve garantire che il personale effettui, mediante utilizzo di automezzi messi a 
disposizione dall’aggiudicatario o in alternativa quelli propri, tutti gli spostamenti necessari allo 
svolgimento del Servizio sia all’interno del territorio consortile sia all’esterno per le situazioni di 
necessità. In caso di utilizzo da parte dei dipendenti di mezzi propri l’appaltatore è tenuto ad 
effettuare i rimborsi chilometrici; inoltre, deve garantire che il personale utilizzi autovetture per le 
quali deve essere garantita copertura assicurativa RCA. Nel caso di utilizzo di mezzi personali da 
parte del personale l’appaltatore deve garantire un’idonea copertura assicurativa dei mezzi stessi. 

B3) Nei confronti del personale l’appaltatore deve applicare gli standard normativi, previdenziali ed 
assicurativi del settore, nonché il trattamento salariale e normativo previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria sottoscritto dalle Organizzazioni Sindacali e, se 
esistenti, dai contratti territoriali. 

B4) È fatto divieto assoluto agli operatori di accettare alcuna forma di compenso, di qualsiasi natura, 
da parte di qualunque destinatario (diretto o indiretto) degli interventi di cui al presente capitolato. 
L’inosservanza di tale disposizione sarà causa, su richiesta del Consorzio, di allontanamento del 
personale. 

B5) A fronte di gravi inadempienze e irregolarità commesse nel corso dell’intervento professionale da 
parte di un operatore incaricato dal soggetto aggiudicatario, il Consorzio potrà chiederne la 
sostituzione, previa contestazione al soggetto aggiudicatario ed esame delle relative 
controdeduzioni, da formularsi non oltre il termine di dieci giorni dal ricevimento della 
contestazione formale. 

 

C. Sostituzioni 

C1) Il soggetto aggiudicatario dovrà impegnarsi a evitare il turn over del personale, prevedendo 
strumenti per garantire la massima continuità ed adeguate modalità di selezione del personale in 
fase di assunzione. 

C2) È cura dell’appaltatore garantire, in caso di assenza, la sostituzione del personale assente con altro 
personale avente la stessa qualifica professionale. 

C3) Il soggetto aggiudicatario dovrà garantire continuativamente il Servizio richiesto. É responsabilità 
del soggetto aggiudicatario comunicare tempestivamente agli utenti ed alle loro famiglie 
l’imprevista assenza del personale. 
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E’ altresì previsto che il soggetto aggiudicatario comunichi via e-mail al Consorzio le assenze del 
personale superiori ai cinque giorni lavorativi, le eventuali sostituzioni per malattia o assenze 
programmate. 

C4) Il soggetto aggiudicatario si impegna a sostituire le assenze prioritariamente con il personale già in 
forza, per assicurare l’adeguato svolgimento delle prestazioni, garantendo i livelli minimi di 
servizio. 

C5) Nell’impossibilità di attivare tale modalità di sostituzione, allorché le esigenze richiedano una 
disponibilità superiore a quella attivabile con i restanti operatori, la proposta di sostituzione dovrà 
essere discussa e concordata con il Consorzio. 

C6) In caso di assenze (malattia, infortunio, ecc.) superiori a 20 giorni lavorativi consecutivi, fatta 
salva una diversa e specifica valutazione congiunta del Consorzio e del soggetto aggiudicatario, 
deve essere garantita la sostituzione. 

C7) In caso di assenze per maternità la sostituzione deve avvenire contestualmente all’assenza nei casi 
programmati ed entro 10 giorni lavorativi in caso di astensione anticipata. 

ART. 10 - DISPOSIZIONI NORMATIVE – CLAUSOLA DI MANLEVA  

L'Appaltatore applica ai propri lavoratori il CCNL di settore (Cooperative sociali), assicurando 
condizioni economiche e normative non inferiori a quelle previste dalla contrattazione collettiva. 

L'Appaltatore redige il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e nomina il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), manlevando integralmente il Committente da ogni 
responsabilità derivante dalla gestione del personale.  

L’Appaltatore è garante, in qualsiasi momento, dell’idoneità del personale addetto al servizio oggetto 
del presente contratto, sollevando espressamente ed incondizionatamente il Committente da ogni 
responsabilità in merito.  

L’attività del personale è organizzata e coordinata in via diretta ed esclusiva dall’Appaltatore.  

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore le assicurazioni sociali, le assicurazioni contro gli infortuni 
sul lavoro, come pure l’adozione di procedimenti e di cautele necessarie per garantire l’incolumità 
degli operatori, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi. 

ART. 11 - CLAUSOLA SOCIALE  

In attuazione dell'art. 57 del D.Lgs. 36/2023, l'Appaltatore è tenuto ad assorbire prioritariamente il 
personale già impiegato nell’esecuzione dei precedenti appalti, salvo esplicita rinuncia individuale, a 
condizione che il numero e la qualifica degli stessi siano armonizzabili con l'organizzazione d'impresa 
dell'Appaltatore e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera del contratto. 

In sede di offerta tecnica, l'Appaltatore deve presentare un progetto di assorbimento del personale 
uscente, con indicazione del numero di lavoratori da riassorbire, delle qualifiche, dei livelli di 
inquadramento e del CCNL applicato.  

L'elenco del personale attualmente in forza presso il gestore uscente, soggetto alla clausola sociale, è 
riportato nell'Allegato A al presente Capitolato. 
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L'Appaltatore è tenuto ad applicare al personale assorbito condizioni economiche e normative non 
inferiori a quelle del contratto precedente. In caso di difformità tra CCNL, si applica quello che 
garantisce condizioni migliori per il lavoratore. 

PARTE IV – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

ART. 12 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

Sono a carico dell’appaltatore, intendendosi remunerati con i corrispettivi contrattuali di cui al presente 
appalto, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi al Servizio oggetto del contratto. 
In particolare, l’appaltatore è responsabile esclusivo dei danni che per fatto suo, dei suoi 
dipendenti/operatori addetti, dei suoi mezzi, o per negligenza o mancata previdenza venissero arrecati 
agli utenti, alle persone ed alle cose durante il periodo contrattuale. 

L’appaltatore, con effetti dalla data di avvio del Servizio, si obbliga a stipulare con primario 
assicuratore (e a mantenere in vigore per tutta la durata del presente contratto, suoi rinnovi e proroghe) 
un’adeguata copertura assicurativa, contro i rischi di: 

a) Infortuni che potessero colpire gli utenti del Servizio (beneficiari) e gli operatori, con capitali non 
inferiori ad euro 5.000.000,00= in caso di morte e di euro 5.000.000,00= in caso di invalidità 
permanente. 

b) Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) per danni arrecati a terzi in conseguenza di un fatto 
verificatosi in relazione all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività inerenti, 
accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata. 
Tale copertura dovrà avere un massimale “unico” di garanzia non inferiore a Euro 5.000.000,00= 
per sinistro e prevedere tra le altre condizioni anche l’estensione a: 

- danni a cose di terzi da incendio; 

- danni arrecati a terzi (inclusi i beneficiari) da dipendenti, da soci, da volontari e/o da altri 
collaboratori non dipendenti, di cui l’Aggiudicataria si avvalga, inclusa la loro responsabilità 
personale; 

- danni subiti e/o arrecati a terzi (inclusi dipendenti, volontari e/o altri collaboratori non 
dipendenti di cui la Ditta aggiudicataria si avvalga) dai beneficiari del presente capitolato, 
inclusa la loro responsabilità personale; 

- danni arrecati ai locali, strutture e beni nell’ambito dell’attività del presente appalto. 

- Espressa inclusione – nella qualifica di “terzo” - del Consorzio. 

c) Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro (RCO) per infortuni sofferti da Prestatori di 
lavoro addetti all’attività svolta (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, 
dipendenti e non, di cui l’Aggiudicataria si avvalga), comprese tutte le operazioni di attività 
inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata. 
Tale copertura dovrà avere un massimale di garanzia non inferiore a Euro 3.000.000,00= per 
sinistro e Euro 1.000.000,00= per persona e prevedere, tra le altre condizioni, anche l’estensione al 
cosiddetto “Danno Biologico”, l’estensione ai danni non rientranti nella disciplina INAIL, le 
malattie professionali e la “Clausola di Buona Fede INAIL”. 
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Le polizze predette dovranno recare espressamente la clausola che le stesse si intendono cessate solo a 
seguito di espressa dichiarazione liberatoria della Stazione Appaltante. 

L'appaltatore è obbligato a reintegrare le garanzie di cui il committente si sia avvalso, durante 
l'esecuzione del contratto, o che risultino ridotte o poste a riserva dall’assicuratore a seguito di 
denuncia di sinistro. 

In caso di mancata reintegrazione delle garanzie, il committente ha facoltà di trattenere i ratei di prezzo 
fino alla concorrenza di un importo che, sommato all’eventuale residuo del massimale delle garanzie, 
ripristini l’ammontare delle garanzie medesime. 

Del pari, il committente ha facoltà di provvedere a proprie spese al reintegro delle coperture 
assicurative, addebitandone l’onere all’appaltatore. 

I rischi non coperti dalle predette polizze, gli scoperti, le franchigie e ogni limite di garanzia saranno 
posti a carico esclusivo dell’appaltatore. 

ART. 13 - CLAUSOLA DI MANLEVA 

Le Parti convengono che la Stazione Appaltante resta assolutamente estranea rispetto ad eventuali 
responsabilità circa infortuni o danni che dovessero derivare dalla esecuzione del Servizio oggetto di 
appalto. L’appaltatore, in ogni caso, si impegna espressamente a manlevare ed a tenere indenne la 
Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa risarcitoria per fatti dipendenti o connessi all’esecuzione 
dell’appalto. Il mancato rispetto dell’onere di manleva costituirà motivo di risoluzione di diritto del 
contratto e di escussione della cauzione definitiva. 

PARTE V – CONTROLLI E PENALITA’ 

ART. 14 - VERIFICA DI GESTIONE – MODALITA’ DI CONTROLLO 

Il Consorzio si riserva la facoltà di eseguire in qualsiasi momento, mediante i propri incaricati, 
verifiche e controlli al fine di accertare: 

 l’andamento del Servizio; 
 la qualità delle prestazioni; 
 il rispetto delle condizioni contrattuali quali risultano dal presente capitolato; 

 la congruità degli interventi e i risultati conseguiti. 

Eventuali osservazioni e reclami da parte dei cittadini saranno raccolti dal Consorzio che verificherà le 
specifiche situazioni con il Responsabile del Servizio dell’appaltatore. 

L’appaltatore con cadenza trimestrale è tenuto a presentare al Responsabile dell’Area Inclusione e Reti 
territoriali una relazione scritta quali-quantitativa circa l’attività svolta, evidenziando eventuali 
proposte e indicazioni di sviluppo dell’attività. 
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ART. 15 - INADEMPIMENTI, PENALI E RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL 
CONTRATTO 

Qualora si verificassero inadempienze, ritardi o difformità nella gestione rispetto a quanto previsto nel 
presente capitolato il Consorzio invierà comunicazione scritta con specifica motivata delle 
contestazioni, con richiesta di giustificazioni e con invito a conformarsi immediatamente alle 
condizioni contrattuali. 

In caso di contestazione l’aggiudicatario dovrà comunicare le proprie deduzioni al Consorzio nel 
termine massimo di cinque giorni dal ricevimento della stessa. 

Nel caso in cui le giustificazioni addotte non fossero ritenute accoglibili dal Consorzio, o in caso di 
mancata risposta o di mancata presentazione nel termine indicato, il Consorzio applicherà una penale 
da euro 100,00= ad euro 1.500,00= a seconda della gravità dell’inadempienza e della recidiva nella 
violazione. 

Sono considerate gravi inadempienze (con un elenco non esaustivo, ma esemplificativo e sempre fatta 
salva la valutazione del Consorzio sull’impatto che il disservizio provocasse sull’utenza del medesimo 
e sull’organizzazione complessiva): 

a) mancata effettuazione del Servizio; 

b) ritardo nella sostituzione del personale; 

c) turn over del personale superiore al 20%; 

d) violazioni delle disposizioni previste in materia di trattamento dei dati personali; 

e) gravi o abituali deficienze del Servizio, non conformi agli standard professionali richiesti. 

L’importo delle penali applicate potrà essere recuperato mediante corrispondente riduzione sulla 
liquidazione delle fatture emesse dall’appaltatore inadempiente. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si sarà reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Dopo reiterate inadempienze ed in particolare dopo l’applicazione di tre penalità, il Consorzio ha la 
facoltà di considerare il contratto risolto di diritto per colpa della Ditta aggiudicataria e, 
conseguentemente, di procedere senza bisogno di messa in mora e con semplice comunicazione scritta 
all’incameramento del deposito cauzionale definitivo, a titolo di penale forfetaria per l’inadempimento. 
Potrà inoltre procedere all’esecuzione del Servizio in danno alla Ditta aggiudicataria, a carico della 
quale resterà l’onere del maggior prezzo pagato rispetto a quello convenuto, salva l’azione per il 
risarcimento del maggior danno subito e salva ogni altra azione che il Consorzio ritenesse opportuno 
intraprendere a tutela dei propri interessi.  

Oltre a quanto previsto genericamente dall’art. 1453 c.c. per i casi di inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 
1456 c.c. i seguenti casi: 

a) mancata assunzione del Servizio alla data stabilita; 

b) abituale deficienza o negligenza del Servizio quanto la gravità e la frequenza delle infrazioni 
debitamente accertate e contestate compromettano il Servizio stesso a giudizio insindacabile del 
Consorzio; 

c) quando l’appaltatore si renda colpevole di frodi o versi in stato di insolvenza; 
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d) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente, mancata applicazione dei 
contratti collettivi di lavoro e della normativa in materia di sicurezza prevista nel D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i.. 

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito di 
dichiarazione del Consorzio di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

Il Consorzio sarà tenuto a corrispondere all’appaltatore soltanto il prezzo contrattuale del Servizio fino 
al giorno della risoluzione dedotte le penalità e le spese eventualmente sostenute. 

La risoluzione del contratto porterà all’incameramento da parte del Consorzio del deposito cauzionale 
a titolo di penale forfetaria per l’inadempimento (senza necessità di prova in tal senso), salvo 
l’eventuale azione di rimborso del maggior costo che deriverà al Consorzio da nuova aggiudicazione e 
al risarcimento dei danni eventualmente subiti dallo stesso. 

Nel caso in cui nel corso del contratto il Consorzio accertasse che l'esecuzione dello stesso da parte 
della Ditta aggiudicataria non proceda secondo le condizioni stabilite, fatte salve l'applicazione delle 
penali previste, questo fisserà un congruo termine entro il quale la Ditta aggiudicataria si deve 
conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto potrà essere risolto 
dal Consorzio. 

PARTE VI – ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

ART. 16 - DOCUMENTAZIONE E RENDICONTAZIONE  

Il soggetto aggiudicatario dovrà aver premura di presentare tutta la documentazione richiesta, e in 
seguito specificata, dall'amministrazione affidataria sulla base delle indicazioni contenute nelle “Linee 
Guida per l’impiego di Quota Servizi del Fondo per la Lotta alla Povertà e all’esclusione sociale” 
Annualità 2024-26, recanti indirizzi e orientamenti rispetto all’impiego delle risorse della Quota 
Servizi del Fondo Povertà.  

L'aggiudicatario, in particolare, dovrà attenersi agli adempimenti contenuti nel suddetto quadro 
normativo per quanto attiene alle fasi di gestione, monitoraggio e rendicontazione dei servizi affidati. 
Nello specifico, l'aggiudicatario ha l'obbligo di trasmettere al Consorzio trimestralmente relazione 
sull’attività svolta, fattura o altro documento contabile equivalente, nonchè, ove previsto, timesheet 
delle singole risorse umane impiegate nella fornitura dei servizi, corredato, in caso di attività con i 
Beneficiari, del relativo Registro presenze. Dovrà altresì essere trasmesso al Consorzio apposito 
allegato di riepilogo delle risorse umane, che verrà fornito successivamente dalla Stazione Appaltante.  

Nel caso di attivazione di tirocini di inclusione, l'aggiudicatario ha altresì l'obbligo di inviare: 

 Convenzione di Tirocinio e progetto formativo di ogni beneficiario; 

 registro presenze relativo al percorso formativo timbrato e firmato dal beneficiario e dal Soggetto 
Promotore; 

 riepilogo mensile delle ore di frequenza tirocinio dell’allievo, timbrato e firmato dal Legale 
Rappresentante;  

 dichiarazione da parte dell’allievo della propria situazione fiscale;  

 documento d'identità in corso di validità del tirocinante; 

 documentazione delle spese accessorie; 
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 busta paga del tirocinante; 

 F24 versamenti contributi e ritenute fiscali, con relativo prospetto riepilogativo della formazione di 
tali oneri; 

 evidenze di pagamento; 
 prospetti di dettaglio in caso di pagamenti multipli.  

ART. 17 - PAGAMENTI 

1. Modalità di presentazione delle fatture: 

- la fatturazione delle prestazioni effettivamente fornite dovrà essere predisposta con le modalità 
previste all'art. 1 comma 629 lett. b) L. 190/2014 (Split payment) e del D.M. 55 del 03/04/2013 
(Fatturazione elettronica); 

- le fatture trimestrali posticipate, dietro presentazione di puntuale relazione dell’attività svolta, 
riportanti l’indicazione del CIG (codice identificativo di gara) e del CUP (Codice Unico di 
Progetto), saranno articolate in base all’attività realmente svolta nel periodo di riferimento; 

- l’Impresa, congiuntamente alla fattura, dovrà produrre la rendicontazione delle ore e delle attività 
svolte così come definito all’art. 16 del presente capitolato; 

- la mancata trasmissione della documentazione di cui al punto precedente del presente articolo rende 
non ricevibili le fatture.  

 

2. Modalità di pagamento: 

- il pagamento delle fatture trimestrali relative alle prestazioni effettuate avverrà a mezzo mandato 
bancario, previa acquisizione da parte del Consorzio della documentazione attestante il versamento 
dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei dipendenti (D.U.R.C); 

- il Consorzio non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel recapito delle 
fatture; 

- il pagamento delle fatture elettroniche avverrà entro i termini stabiliti dalla normativa vigente, con 
decorrenza dalla data di protocollazione delle fatture stesse, corredate dalla documentazione 
giustificativa. Il termine di pagamento potrà essere altrimenti stabilito in sede di stipula del 
contratto. Qualora sopravvengano richieste di chiarimenti o vengano formulate contestazioni da 
parte dei servizi competenti i termini di pagamento potranno essere interrotti; 

- relativamente ai termini di pagamento si evidenzia espressamente che l’appalto è finanziato con i 
trasferimenti erogati da Enti sovraordinati ed Enti terzi rispetto all’Ente Appaltante, rispetto ai quali 
il medesimo non dispone di nessun potere di direzione e controllo. Pertanto, il Consorzio IN.RE.TE. 
non è responsabile dei ritardi imputabili al mancato versamento dei fondi da parte degli Enti 
sovraordinati e terzi. 

 

3. Tracciabilità dei flussi finanziari: 

- ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto 
devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 
della Legge n. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale. In particolare i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e 
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servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni 
tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 

 

L’appaltatore s’impegna a comunicare, entro sette giorni, al Consorzio eventuali modifiche degli 
estremi indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n.136/2010; con il corrispettivo fissato, a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto, l’Aggiudicataria si 
intenderà compensata di ogni suo avere o pretendere dal Consorzio per i servizi medesimi, senza alcun 
diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatta dal pagamento degli importi di 
contratto. 

Con il corrispettivo fissato, a seguito dell'aggiudicazione, l’Appaltatore si intende compensato di 
ogni suo avere o pretendere dal Consorzio per i servizi medesimi, senza alcun diritto a nuovi o 
maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatta dal pagamento degli importi di contratto. 

PARTE VII – DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 18 - INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO 

Alla gara potranno partecipare gli operatori economici indicati all’art. 65 del D.lgs 36/2023 iscritti alla 
C.C.I.A.A. per l’attività oggetto dell’appalto ed in possesso della capacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione, nonché di adeguata capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, 
relativamente ai quali si rimanda all’art. 6 del disciplinare di gara.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (FVOE). L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati 
e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel 
fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio 
da quest’ultima. 

Gli operatori partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi che dovranno 
essere attestati attraverso la compilazione del D.G.U.E.:  
a) possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94, 95, 96, 97 del D.lgs. 36/2023, assenza 

delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto. 
 
Si ribadisce che il contratto è finanziato con trasferimenti della “Quota Servizi Fondo Povertà” 
annualità 2024 e annualità 2025 ed i CUP risultano essere i seguenti: 

 CUP annualità 2024: I81H25000230001; 

 CUP annualità 2025: I81H25000260001. 

ART. 19 - MANCATA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora l’aggiudicatario non proceda alla sottoscrizione del contratto entro i termini indicati dalla 
Stazione Appaltante, decadrà automaticamente dall’affidamento, con conseguente incameramento della 
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cauzione provvisoria, a titolo di penale forfetaria. Saranno, inoltre, a carico dell’inadempiente le spese 
che la Stazione Appaltante dovesse affrontare per far fronte all’inadempienza dell’aggiudicatario.  

ART. 20 - RECESSO DAL CONTRATTO 

Il recesso dell’Appaltatore non è ammesso e, qualora comunque attuato, comporta l'obbligazione per lo 
stesso del risarcimento dei danni, con incameramento della cauzione definitiva a titolo di penale 
forfetaria dell’inadempimento, fatta salva la prova del maggior danno. 

Ai sensi dell’art. 123 del codice dei contratti la Stazione Appaltante può recedere dal contratto, anche 
se è stata iniziata la prestazione, purché tenga indenne l’Appaltatore delle spese sostenute, del Servizio 
eseguito e del corrispettivo dovuto per il decimo dei servizi non eseguiti. 

La Stazione Appaltante - qualora gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di 
ordinamento interno, in base ai quali si è provveduto all’affidamento del Servizio, dovessero subire 
modifiche tali da incidere significativamente sull’equilibrio del contratto - si riserva la facoltà di 
recedere dal contratto stesso, con un preavviso di sessanta giorni, senza che l’Appaltatore abbia a 
pretendere alcun risarcimento di danni o altre forme di compensazione, cui l’Appaltatore medesimo fin 
d'ora dichiara di rinunciare. 

ART. 21 - INEFFICACIA DI CLAUSOLE AGGIUNTIVE 

Nessun eventuale accordo verbale che comporti aggiunte e/o modifiche, di qualsiasi specie e/o natura 
al contenuto del contratto, potrà avere efficacia se non tradotto in forma scritta, secondo quanto 
previsto dalle vigenti norme di legge. 

ART. 22 - DOMICILIO DIGITALE DELL’APPALTATORE 

L'Appaltatore è tenuto a comunicare, già in sede di gara, il proprio domicilio digitale (indirizzo PEC), 
iscritto nel Registro delle Imprese o nell'INI-PEC. Tutte le comunicazioni ufficiali, le contestazioni, le 
diffide e i provvedimenti dell'Amministrazione sono trasmessi a tale indirizzo e si considerano 
validamente notificati all'atto della ricezione.  

L'Appaltatore è tenuto a mantenere attivo e funzionante il domicilio digitale per tutta la durata del 
contratto e a comunicare immediatamente eventuali variazioni. 

ART. 23 - FORO COMPETENTE 

Le eventuali controversie che insorgessero tra il Consorzio e l’Appaltatore, relativamente 
all’esecuzione degli obblighi derivanti dal presente contratto, saranno definite dal Giudice Ordinario 
del Foro di Ivrea. 
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ART. 24 - RINVIO DINAMICO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato si rinvia alle disposizioni di legge e 
regolamento vigenti in materia, nonché alle disposizioni del Codice Civile in quanto compatibili. 

ART. 25 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Consorzio tratta i dati personali raccolti in occasione della partecipazione alla presente procedura 
selettiva, nel pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale di protezione, 
al solo scopo e per il solo tempo necessari al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. In 
particolare, la raccolta sarà limitata ai dati personali strettamente necessari, i quali saranno oggetto di 
valutazione al fine di verificare il possesso dei requisiti previsti dalla presente procedura selettiva 
nonché per istruire il successivo procedimento ed adottare il provvedimento finale. 

Sono raccolti e, comunque, trattati, i dati relativi alle persone fisiche che, in ragione della propria 
appartenenza alla struttura organizzativa del partecipante, sono soggetti all’obbligo di fornire 
documenti, informazioni e dichiarazioni rilevanti ai fini della procedura. I dati personali potranno 
altresì essere acquisiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso banche dati pubbliche. 

Il trattamento dei dati prescinde il consenso dell'interessato in quanto necessario per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento, ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento (UE) 2016/679. 

I dati personali potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni e potranno essere 
oggetto di confronto con altri dati già in possesso di questo Ente, nei limiti in cui ciò si renda 
necessario. 

I dati personali saranno diffusi, limitatamente a quanto imposto dalle vigenti norme di legge. 

La conservazione dei dati avverrà per il tempo necessario al perseguimento delle descritte finalità e, 
comunque, sotto l’osservanza della disciplina in materia di conservazione dei documenti 
amministrativi. 

Maggiori e dettagliate informazioni, anche in relazione ai diritti e relative modalità di esercizio, 
spettanti all’interessato, possono essere reperite sul sito web istituzionale, alla pagina raggiungibile 
all'indirizzo:  
https://privacy.nelcomune.it/inrete.to.it/informativa_consorzio_contratti_pubblici#content" 

ART. 26 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In conseguenza dell’affidamento del servizio di che trattasi, il soggetto erogatore si troverà ad 
effettuare il trattamento di dati personali per conto del Consorzio (Titolare del trattamento), assumendo 
la qualifica di Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito, per brevità, “GDPR”). Egli sarà pertanto autorizzato al 
compimento delle sole operazioni di trattamento necessarie, con riferimento ai soli dati personali 
necessari, ad eseguire le prestazioni affidate. 

In caso di affidamento del servizio, i rapporti tra Titolare e Responsabile saranno regolamentati – ai 
sensi dell’articolo 28 del GDPR – da un accordo sul trattamento dei dati personali, redatto sulla base 
dello schema tipo allegato (allegato B). 
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ART. 27 – PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
 

La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 
c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei 
dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bisc.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 
322 c.p., 322-bisc.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 
Nei casi di cui al periodo precedente, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della 
volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456c.c., ne darà 
comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi 
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante 
ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all’art. 32 del decreto-legge 90/2014. 
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Allegato A: elenco del personale attualmente in forza 
 

- n. 1 Operatore con contratto a tempo indeterminato - CCNL Cooperative Sociali, n.5 scatti di 
anzianità maturati, livello E1, indennità di mansione temporanea mensile (€ 84,14) - impiegato 
part-time nel servizio oggetto d’appalto. 

- n. 1 Responsabile dei processi con contratto a tempo indeterminato - CCNL Formazione 
Professionale, n. 4 scatti di anzianità maturati, livello VII – impiegato part-time nel servizio 
oggetto d’appalto. 

- n. 1. Case Manager con contratto a tempo indeterminato - CCNL Formazione Professionale, n. 
1 scatti di anzianità maturati, livello V - impiegato part-time nel servizio oggetto d’appalto. 

- n. 1. Case Manager con contratto a tempo indeterminato - CCNL Formazione Professionale, n. 
0 scatti di anzianità maturati, livello IV - impiegato part-time nel servizio oggetto d’appalto. 

- n. 1 Direttore con contratto a tempo indeterminato - CCNL Formazione Professionale, n. 3 
scatti di anzianità maturati, livello VIII - impiegato part-time nel servizio oggetto d’appalto. 
 

 

 

 

 

copia informatica per consultazione



 

 

Allegato B: bozza di accordo sul trattamento de dati personali 

 
ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI TRA IL TITOLARE E IL 
RESPONSABILE SECONDO LA DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/915 DELLA 
COMMISSIONE del 4 giugno 2021 relativa alle clausole contrattuali tipo tra titolari del 
trattamento e responsabili del trattamento a norma dell'articolo 28, paragrafo 7, del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo. 

 
SEZIONE I 

Clausola 1 - Scopo e ambito di applicazione 
a) scopo delle presenti clausole contrattuali tipo (di seguito «clausole») è garantire il rispetto 

dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

b) i titolari del trattamento e i responsabili del trattamento di cui all'allegato I hanno accettato le 
presenti clausole al fine di garantire il rispetto dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del regolamento 
(UE) 2016/679. 

c) le presenti clausole si applicano al trattamento dei dati personali specificato all'allegato II. 
d) gli allegati da I a IV costituiscono parte integrante delle clausole. 
e) le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il titolare del trattamento a 

norma del regolamento (UE) 2016/679. 
f) le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai trasferimenti 

internazionali conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679. 
 

Clausola 2 - Invariabilità delle clausole 
a) le parti si impegnano a non modificare le clausole se non per aggiungere o aggiornare 

informazioni negli allegati. 
b) ciò non impedisce alle parti di includere le clausole contrattuali tipo stabilite nelle presenti 

clausole in un contratto più ampio o di aggiungere altre clausole o garanzie supplementari, 
purché queste non contraddicano, direttamente o indirettamente, le presenti clausole o ledano i 
diritti o le libertà fondamentali degli interessati. 

 
Clausola 3 - Interpretazione 
a) quando le presenti clausole utilizzano i termini definiti, rispettivamente, nel regolamento (UE) 

2016/679, tali termini hanno lo stesso significato di cui al regolamento interessato. 
b) le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679. 
c) le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai diritti e 

agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2016/679 o che pregiudichi i diritti o le libertà 
fondamentali degli interessati. 

 
Clausola 4 - Gerarchia 
In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, vigenti tra le 
parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi successivamente, prevalgono 
le presenti clausole. 

 
Clausola 5 - Clausola di adesione successiva (eventuale) 
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a) qualunque entità che non sia parte delle presenti clausole può, con l'accordo di tutte le parti, 
aderire alle presenti clausole in qualunque momento, in qualità di titolare del trattamento o di 
responsabile del trattamento, compilando gli allegati e firmando l'allegato I. 

b) una volta compilati e firmati gli allegati di cui alla lettera a), l'entità aderente è considerata parte 
delle presenti clausole e ha i diritti e gli obblighi di un titolare del trattamento o di un 
responsabile del trattamento, conformemente alla sua designazione nell'allegato I. 

c) l'entità aderente non ha diritti od obblighi derivanti a norma delle presenti clausole per il periodo 
precedente all'adesione. 

 
SEZIONE II - OBBLIGHI DELLE PARTI 

Clausola 6 - Descrizione del trattamento 
I dettagli dei trattamenti, in particolare le categorie di dati personali e le finalità del trattamento per 
le quali i dati personali sono trattati per conto del titolare del trattamento, sono specificati 
nell'allegato II. 

 
Clausola 7 - Obblighi delle parti 

7.1. Istruzioni 
a) il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto su istruzione documentata del 

titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il 
responsabile del trattamento. In tal caso, il responsabile del trattamento informa il titolare del 
trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto lo vieti per 
rilevanti motivi di interesse pubblico. Il titolare del trattamento può anche impartire istruzioni 
successive per tutta la durata del trattamento dei dati personali. Tali istruzioni sono sempre 
documentate. 

b) il responsabile del trattamento informa immediatamente il titolare del trattamento qualora, a suo 
parere, le istruzioni del titolare del trattamento violino il regolamento (UE) 2016/679 o le 
disposizioni applicabili, nazionali o dell'Unione, relative alla protezione dei dati. 

 
7.2. Limitazione delle finalità 
Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per le finalità specifiche del 
trattamento di cui all'allegato II, salvo ulteriori istruzioni del titolare del trattamento. 

 
7.3. Durata del trattamento dei dati personali 
Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per la durata specificata nell'allegato II. 

 
7.4. Sicurezza del trattamento 
a) il responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure tecniche e organizzative specificate 

nell'allegato III per garantire la sicurezza dei dati personali. Ciò include la protezione da ogni 
violazione di sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, 
la modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati (violazione dei dati personali). Nel 
valutare l'adeguato livello di sicurezza, le parti tengono debitamente conto dello stato dell'arte, 
dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle 
finalità del trattamento, come anche dei rischi per gli interessati. 

b) il responsabile del trattamento concede l'accesso ai dati personali oggetto di trattamento ai 
membri del suo personale soltanto nella misura strettamente necessaria per l'attuazione, la 
gestione e il controllo del contratto. Il responsabile del trattamento garantisce che le persone 
autorizzate al trattamento dei dati personali ricevuti si siano impegnate alla riservatezza o 
abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 
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7.5. Dati sensibili 
Se il trattamento riguarda dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, 
le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici o dati biometrici intesi 
a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o 
all'orientamento sessuale della persona, o dati relativi a condanne penali e a reati («dati sensibili»), 
il responsabile del trattamento applica limitazioni specifiche e/o garanzie supplementari. 

 
7.6. Documentazione e rispetto 
a) le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle presenti clausole. 
b) il responsabile del trattamento risponde prontamente e adeguatamente alle richieste di 

informazioni del titolare del trattamento relative al trattamento dei dati conformemente alle 
presenti clausole. 

c) il responsabile del trattamento mette a disposizione del titolare del trattamento tutte le 
informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole e 
che derivano direttamente dal regolamento (UE) 2016/679. Su richiesta del titolare del 
trattamento, il responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di revisione delle 
attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a intervalli ragionevoli o se vi sono 
indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito a un riesame o a un'attività di revisione, il 
titolare del trattamento può tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del 
responsabile del trattamento. 

d) il titolare del trattamento può scegliere di condurre l'attività di revisione autonomamente o 
incaricare un revisore indipendente. Le attività di revisione possono comprendere anche 
ispezioni nei locali o nelle strutture fisiche del responsabile del trattamento e, se del caso, sono 
effettuate con un preavviso ragionevole. 

e) su richiesta, le parti mettono a disposizione della o delle autorità di controllo competenti le 
informazioni di cui alla presente clausola, compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 

 
7.7. Ricorso a sub-responsabili del trattamento 
a) AUTORIZZAZIONE PRELIMINARE SPECIFICA: Il responsabile del trattamento non può 

subcontrattare a un sub-responsabile del trattamento i trattamenti da effettuare per conto del 
titolare del trattamento conformemente alle presenti clausole senza la previa autorizzazione 
specifica scritta del titolare del trattamento. Il responsabile del trattamento presenta la richiesta di 
autorizzazione specifica almeno 30 giorni prima di ricorrere al sub-responsabile del trattamento 
in questione, unitamente alle informazioni necessarie per consentire al titolare del trattamento di 
decidere in merito all'autorizzazione. L'elenco dei sub-responsabili del trattamento autorizzati dal 
titolare del trattamento figura nell'allegato IV. Le parti tengono aggiornato tale allegato. 

b) qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-responsabile del trattamento per 
l'esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del responsabile del trattamento), 
stipula un contratto che impone al sub-responsabile del trattamento, nella sostanza, gli stessi 
obblighi in materia di protezione dei dati imposti al responsabile del trattamento conformemente 
alle presenti clausole. Il responsabile del trattamento si assicura che il sub-responsabile del 
trattamento rispetti gli obblighi cui il responsabile del trattamento è soggetto a norma delle 
presenti clausole e del regolamento (UE) 2016/679. 

c) su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento gli fornisce copia del 
contratto stipulato con il sub-responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. Nella 
misura necessaria a proteggere segreti aziendali o altre informazioni riservate, compresi i dati 
personali, il responsabile del trattamento può espungere informazioni dal contratto prima di 
trasmetterne una copia. 

copia informatica per consultazione



 

d) il responsabile del trattamento rimane pienamente responsabile nei confronti del titolare del 
trattamento dell'adempimento degli obblighi del sub-responsabile del trattamento derivanti dal 
contratto che questi ha stipulato con il responsabile del trattamento. Il responsabile del 
trattamento notifica al titolare del trattamento qualunque inadempimento, da parte del sub-
responsabile del trattamento, degli obblighi contrattuali. 

e) il responsabile del trattamento concorda con il sub-responsabile del trattamento una clausola del 
terzo beneficiario secondo la quale, qualora il responsabile del trattamento sia scomparso di 
fatto, abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il titolare del trattamento 
ha diritto di risolvere il contratto con il sub-responsabile del trattamento e di imporre a 
quest'ultimo di cancellare o restituire i dati personali. 

 
7.8. Trasferimenti internazionali 
a) qualunque trasferimento di dati verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale da parte 

del responsabile del trattamento è effettuato soltanto su istruzione documentata del titolare del 
trattamento o per adempiere a un requisito specifico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati 
membri cui è soggetto il responsabile del trattamento, e nel rispetto del capo V del regolamento 
(UE) 2016/679. 

b) il titolare del trattamento conviene che, qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-
responsabile del trattamento conformemente alla clausola 7.7 per l'esecuzione di specifiche 
attività di trattamento (per conto del titolare del trattamento) e tali attività di trattamento 
comportino il trasferimento di dati personali ai sensi del capo V del regolamento (UE) 2016/679, 
il responsabile del trattamento e il sub-responsabile del trattamento possono garantire il rispetto 
del capo V del regolamento (UE) 2016/679 utilizzando le clausole contrattuali tipo adottate dalla 
Commissione conformemente all'articolo 46, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679, 
purché le condizioni per l'uso di tali clausole contrattuali tipo siano soddisfatte. 
 

Clausola 8 - Assistenza al titolare del trattamento 
a) il responsabile del trattamento notifica prontamente al titolare del trattamento qualunque 

richiesta ricevuta dall'interessato. Non risponde egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato 
autorizzato in tal senso dal titolare del trattamento. 

b) il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento nell'adempimento degli obblighi 
di rispondere alle richieste degli interessati per l'esercizio dei loro diritti, tenuto conto della 
natura del trattamento. Nell'adempiere agli obblighi di cui alle lettere a) e b), il responsabile del 
trattamento si attiene alle istruzioni del titolare del trattamento. 

c) oltre all'obbligo di assistere il titolare del trattamento in conformità della clausola 8, lettera b), il 
responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento anche nel garantire il rispetto dei 
seguenti obblighi, tenuto conto della natura del trattamento dei dati e delle informazioni a 
disposizione del responsabile del trattamento: 
1. l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei 

dati personali («valutazione d'impatto sulla protezione dei dati») qualora un tipo di 
trattamento possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

2. l'obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare la o le autorità di controllo 
competenti qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati indichi che il trattamento 
presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare del trattamento per 
attenuare il rischio; 

3. l'obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, informando senza indugio il 
titolare del trattamento qualora il responsabile del trattamento venga a conoscenza del fatto 
che i dati personali che sta trattando sono inesatti o obsoleti; 

4. gli obblighi di cui all'articolo 32 regolamento (UE) 2016/679. 
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d) le parti stabiliscono nell'allegato III le misure tecniche e organizzative adeguate con cui il 
responsabile del trattamento è tenuto ad assistere il titolare del trattamento nell'applicazione della 
presente clausola, nonché l'ambito di applicazione e la portata dell'assistenza richiesta. 

 
Clausola 9 - Notifica di una violazione dei dati personali 
In caso di violazione dei dati personali, il responsabile del trattamento coopera con il titolare del 
trattamento e lo assiste nell'adempimento degli obblighi che incombono a quest'ultimo a norma 
degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 2016/679, tenuto conto della natura del trattamento e 
delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento. 

 
9.1. Violazione riguardante dati trattati dal titolare del trattamento 
In caso di una violazione dei dati personali trattati dal titolare del trattamento, il responsabile del 
trattamento assiste il titolare del trattamento: 
a) nel notificare la violazione dei dati personali alla o alle autorità di controllo competenti, senza 

ingiustificato ritardo dopo che il titolare del trattamento ne è venuto a conoscenza, se del caso (a 
meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche); 

b) nell'ottenere le seguenti informazioni che, in conformità dell'articolo 33, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2016/679, devono essere indicate nella notifica del titolare del trattamento e 
includere almeno: 
1. la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero approssimativo di 

interessati in questione nonché le categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei 
dati personali in questione; 

2. le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 
3. le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del trattamento per porre 

rimedio alla violazione dei dati personali, se del caso anche per attenuarne i possibili effetti 
negativi. 
Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 
contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel 
momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, senza 
ingiustificato ritardo. 

c) nell'adempiere, in conformità dell'articolo 34 del regolamento (UE) 2016/679, all'obbligo di 
comunicare senza ingiustificato ritardo la violazione dei dati personali all'interessato, qualora la 
violazione dei dati personali sia suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche. 

 
9.2. Violazione riguardante dati trattati dal responsabile del trattamento 
In caso di una violazione dei dati personali trattati dal responsabile del trattamento, quest'ultimo ne 
dà notifica al titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne venuto a conoscenza. 
La notifica contiene almeno: 
a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati e di registrazioni dei dati in questione); 
b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere ottenute maggiori informazioni 

sulla violazione dei dati personali; 
c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le misure adottate o di cui si 

propone l'adozione per porre rimedio alla violazione, anche per attenuarne i possibili effetti 
negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni contemporaneamente, 
la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel momento, e le altre informazioni 
sono fornite successivamente, non appena disponibili, senza ingiustificato ritardo. 
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Le parti stabiliscono nell'allegato III tutti gli altri elementi che il responsabile del trattamento è 
tenuto a fornire quando assiste il titolare del trattamento nell'adempimento degli obblighi che 
incombono al titolare del trattamento a norma degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 2016/679. 

 
SEZIONE III - DISPOSIZIONI FINALI 

Clausola 10 - Inosservanza delle clausole e risoluzione 
a) fatte salve le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, qualora il responsabile del 

trattamento violi gli obblighi che gli incombono a norma delle presenti clausole, il titolare del 
trattamento può dare istruzione al responsabile del trattamento di sospendere il trattamento dei 
dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole o non sia risolto il 
contratto. Il responsabile del trattamento informa prontamente il titolare del trattamento qualora, 
per qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole. 

b) il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento dei 
dati personali conformemente alle presenti clausole qualora: 
1. il trattamento dei dati personali da parte del responsabile del trattamento sia stato sospeso dal 

titolare del trattamento in conformità della lettera a) e il rispetto delle presenti clausole non sia 
ripristinato entro un termine ragionevole e in ogni caso entro un mese dalla sospensione; 

2. il responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti clausole o gli 
obblighi che gli incombono a norma del regolamento (UE) 2016/679; 

3. il responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo 
giurisdizionale competente o della o delle autorità di controllo competenti per quanto riguarda 
i suoi obblighi in conformità delle presenti clausole o del regolamento (UE) 2016/679. 

c) il responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il 
trattamento dei dati personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato il 
titolare del trattamento che le sue istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili in conformità 
della clausola 7.1, lettera b), il titolare del trattamento insista sul rispetto delle istruzioni. 

d) dopo la risoluzione del contratto il responsabile del trattamento, a scelta del titolare del 
trattamento, cancella tutti i dati personali trattati per conto del titolare del trattamento e certifica 
a quest'ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al titolare del trattamento tutti i dati personali e 
cancella le copie esistenti, a meno che il diritto dell'Unione o dello Stato membro non richieda la 
conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono cancellati o restituiti, il responsabile del 
trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 
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ALLEGATO I  
ELENCO DELLE PARTI 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: [Identità e dati di contatto del/dei titolari del trattamento e, 
ove applicabile, del suo/loro responsabile della protezione dei dati] 

 
1. DENOMINAZIONE ENTE: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Indirizzo e recapito PEC: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Nome, qualifica e dati di contatto della persona che sottoscrive l’accordo: 

............................................................................................................................................................... 

Nome e dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (RPD): 

............................................................................................................................................................... 

Firma e data di adesione: ...................................................................................................... 

N.B.: in caso di contitolarità, indicare gli stessi campi in relazione a tutti i contitolari 
 

** *** ** 

RESPONSABILE/I DEL TRATTAMENTO [Identità e dati di contatto del/dei responsabili del 
trattamento e, ove applicabile, del suo/loro responsabile della protezione dei dati] 

 
1. DENOMINAZIONE ENTE / OPERATORE ECONOMICO: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Indirizzo e recapito PEC: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Nome, qualifica e dati di contatto della persona che sottoscrive l’accordo: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Nome e dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (RPD): 

 
............................................................................................................................................................... 

Firma e data di adesione: ...................................................................................................... 
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2. DENOMINAZIONE ENTE / OPERATORE ECONOMICO: 

............................................................................................................................................................... 
 

Indirizzo e recapito PEC: 
 

............................................................................................................................................................... 
 

Nome, qualifica e dati di contatto della persona che sottoscrive l’accordo: 
 

............................................................................................................................................................... 
 

Nome e dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (RPD): 
 

............................................................................................................................................................... 

Firma e data di adesione: ...................................................................................................... 

N.B: In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI), vanno indicati anche i mandanti 
che svolgano attività di trattamento di dati personali per conto del titolare del trattamento. 
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ALLEGATO II  
DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO 

Categorie di interessati i cui dati personali sono trattati: 
 

[ ] Dipendenti/Consulenti 
[ ] Utenti/Contraenti/Abbonati/Clienti (attuali o potenziali) 
[ ] Associati, soci, aderenti, simpatizzanti, sostenitori 
[ ] Soggetti che ricoprono cariche sociali 
[ ] Beneficiari o assistiti 
[ ] Pazienti 
[ ] Minori 
[ ] Persone vulnerabili (es. vittime di violenze o abusi, rifugiati, richiedenti asilo) 
[ ] Altro (specificare .............................................................................................................. ) 

 
Categorie di dati personali trattati: 

[ ] Dati anagrafici (nome, cognome, sesso, data di nascita, luogo di nascita, codice fiscale) 
[ ] Dati di contatto (indirizzo postale o di posta elettronica, numero di telefono fisso o mobile) 
[ ] Dati di accesso e di identificazione (username, password, customer ID, altro…) 
[ ] Dati di pagamento (numero di conto corrente, dettagli della carta di credito, altro…) 
[ ] Dati relativi alla fornitura di un servizio di comunicazione elettronica (dati di traffico, dati 
relativi alla navigazione internet, altro…) 
[ ] Dati relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza 
[ ] Dati di profilazione 
[ ] Dati relativi a documenti di identificazione/riconoscimento (carta di identità, passaporto, patente, 
CNS, altro…) 
[ ] Dati relativi all’ubicazione 
[ ] Altro (specificare .............................................................................................................. ) 

 
Dati sensibili trattati (se del caso) e limitazioni o garanzie applicate che tengono pienamente conto 
della natura dei dati e dei rischi connessi, ad esempio una rigorosa limitazione delle finalità, 
limitazioni all'accesso (tra cui accesso solo per il personale che ha seguito una formazione 
specializzata), tenuta di un registro degli accessi ai dati, limitazioni ai trasferimenti successivi o 
misure di sicurezza supplementari: 

 
[ ] Dati che rivelano l’origine razziale o etnica 
[ ] Dati che rivelano le opinioni politiche 
[ ] Dati che rivelano le convinzioni religiose o filosofiche 
[ ] Dati che rivelano l’appartenenza sindacale 
[ ] Dati relativi alla vita sessuale o all’orientamento sessuale 
[ ] Dati relativi alla salute 
[ ] Dati genetici 
[ ] Dati biometrici 

 
Natura del trattamento 

 
............................................................................................................................................................... 
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Finalità per le quali i dati personali sono trattati per conto del titolare del trattamento 

............................................................................................................................................................... 
 

Durata del trattamento 
 

............................................................................................................................................................... 
 

Per il trattamento da parte di (sub-)responsabili del trattamento, specificare anche la materia 
disciplinata, la natura e la durata del trattamento 

 
............................................................................................................................................................... 
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ALLEGATO III 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE LA SICUREZZA DEI DATI 

Descrizione delle misure di sicurezza tecniche ed organizzative che devono essere messe in atto dal 
o dai responsabili del trattamento (comprese le eventuali certificazioni pertinenti) per garantire un 
adeguato livello di sicurezza, tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e 
della finalità del trattamento, nonché dei rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 
[ ] misure generali 
Registro dei trattamenti 
Il responsabile del trattamento tiene per iscritto un registro delle attività relative al trattamento 
svolte per conto del Titolare e delle applicazioni informatizzate utilizzate, nel pieno rispetto del 
RGPD. 
Persone autorizzate 
Il Responsabile del Trattamento si impegna a tenere ed aggiornare, in caso di modifiche, l’elenco 
degli operatori autorizzati ed opportunamente formati in materia di protezione dei dati personali, 
impartendo loro, per iscritto, specifiche istruzioni su come trattare i dati personali nell’ambito della 
propria attività, curando, in particolare, il profilo della sicurezza dei dati, ai sensi dell’articolo 29 
del RGPD. Il Titolare può richiedere una prova documentata al fine di verificare tali adempimenti. 
Persone autorizzate in qualità di Amministratori di Sistema 
Il Responsabile, qualora di avvalga di personale che svolga compiti riconducibili a quelli di 
Amministratori di Sistema, si impegna a conformarsi al Provvedimento generale del Garante per la 
protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei 
trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema”, così come modificato dal Provvedimento del Garante del 25 giugno 
2009 “Modifiche del provvedimento del 27 novembre 2008 recante prescrizioni ai titolari dei 
trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni di amministratore di 
sistema e proroga dei termini per il loro adempimento”, così come eventualmente modificato o 
sostituito dallo stesso Garante, e ad ogni altro pertinente provvedimento dell’Autorità. 
Il Titolare può richiedere una prova documentata al fine di verificare tali adempimenti. 
Responsabilità 
Il responsabile s’impegna a mantenere indenne il titolare da qualsiasi responsabilità, danno, incluse 
le spese legali od altro onere che possa derivare da pretese, azioni o procedimenti avanzate da terzi 
a seguito dell’eventuale illiceità o non correttezza delle operazioni di trattamento dei dati personali 
che sia imputabile a fatto, comportamento od omissione del responsabile (o di suoi dipendenti e/o 
collaboratori), ivi incluse le eventuali sanzioni che dovessero essere comminate ai sensi del RGPD. 
Il responsabile si impegna a comunicare prontamente al titolare eventuali situazioni sopravvenute 
che, per il mutare delle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico o per qualsiasi altra 
ragione, possano incidere sulla propria idoneità alla prestazione dei servizi dedotti nel presente 
accordo. 
Il titolare ha il diritto di reclamare dal responsabile la parte dell’eventuale risarcimento di cui 
dovesse essere chiamato a rispondere nei confronti di terzi per le violazioni commesse dal 
responsabile ai sensi dell’art. 82, paragrafo 5, del RGPD. 
Comunicazioni 
Qualsiasi comunicazione relativa al presente accordo ed al sottostante contratto dovrà essere data 
per iscritto ed a mezzo di posta elettronica certificata, con ricevuta di accettazione e conferma di 
consegna, purché inviati o consegnati all'indirizzo indicato nell’accordo stesso. Tale indirizzo potrà 
essere modificato da ciascuna delle parti, dandone comunicazione all'altra ai sensi del presente 
comma. 
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Foro competente 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine all’interpretazione del presente 
accordo e la corretta esecuzione delle disposizioni contrattuali in esso contenute sarà competente il 
Foro di  . È esclusa qualsiasi forma di arbitrato. 

 
[ ] procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 
organizzative adottate, al fine di garantire la sicurezza del trattamento; 

 
[ ] misure per garantire la minimizzazione dei dati quali, a titolo esemplificativo: 
- definizione di policy interne che vietino la raccolta di dati non necessari; 
- definizione chiara delle finalità: identificare in modo specifico e documentato le finalità per cui i 
dati personali sono necessari prima di raccoglierli, sulla base di un confronto puntuale con il 
titolare; 
- analisi di necessità e proporzionalità: valutare attentamente se la raccolta di ciascun dato personale 
sia strettamente necessaria e proporzionata rispetto alle finalità identificate; 
- evitare la raccolta di dati "per sicurezza" o "in caso possano servire in futuro"; 
- limitazione dei dati raccolti: raccogliere solo i dati personali strettamente necessari per le finalità 
dichiarate. Evitare di raccogliere dati superflui o non pertinenti; 
- privacy by design e by default: integrare il principio di minimizzazione dei dati fin dalla 
progettazione di sistemi, processi e servizi che trattano dati personali, limitando la raccolta e il 
trattamento dei dati al minimo necessario per impostazione predefinita; 
- analisi dettagliata delle effettive necessità di dati per ciascuna attività; 
- revisione periodica dei dati raccolti per eliminare quelli superflui; 
- formazione del personale sulla minimizzazione dei dati; 
- previsione di Audit e controlli interni: eseguire audit e controlli interni per valutare 
l'implementazione e l'efficacia delle misure di minimizzazione dei dati. 

 
[ ] misure per garantire la qualità dei dati quali, a titolo esemplificativo; 
Validazione e Accuratezza dei dati 
- implementare procedure di convalida dei dati in fase di inserimento per ridurre errori; 
- implementare controlli automatici e/o manuali per controllare la coerenza e l’accuratezza dei dati; 
- implementare meccanismi di controllo qualità durante le fasi di elaborazione, migrazione ed 
archiviazione dei dati per individuare e correggere eventuali errori o incongruenze; 
- coinvolgere i dipendenti in sessioni di formazione su tecniche di inserimento corretto dei dati; 
-rivedere regolarmente i set di dati per identificare e risolvere discrepanze in modo proattivo; 
- implementare sistemi di data quality monitoring; 
- implementare processi di escalation per problemi di data quality; 
Aggiornamento Periodico dei dati 
- stabilire procedure chiare per l'aggiornamento dei dati personali, garantendo che le informazioni 
trattate siano sempre accurate e attuali; 
- programmare attività regolari di aggiornamento per garantire che i dati siano sempre attuali; 
- implementare notifiche automatiche per avvisare il personale della necessità di aggiornare 
informazioni critiche; 
- utilizzare procedure di confronto dei dati con il titolare per mantenerne l’attualità; 
- stabilire un protocollo per la rimozione o l’archiviazione di dati obsoleti; 
Uniformità e Consistenza dei dati 
- creare standard di inserimento dei dati per assicurare coerenza in tutta l'organizzazione; 
- utilizzare formati predefiniti per dati comuni (es. date, unità di misura) per evitare discrepanze; 
- integrare sistemi di gestione dei dati per sincronizzare le informazioni tra diverse piattaforme; 
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- condurre sessioni di formazione per garantire che i dipendenti comprendano l'importanza della 
consistenza dei dati. 
- monitorare regolarmente i dati per rilevare e correggere incongruenze; 
Gestione delle duplicazioni 
- definire processi di deduplicazione e pulizia dei dati; 
- implementare software di deduplicazione per identificare e unire dati duplicati; 
- utilizzare identificatori univoci per garantire che ciascun record nel sistema sia unico; 
- eseguire scansioni periodiche per rilevare eventuali duplicati; 
- stabilire procedure per la verifica manuale di duplicati segnalati da sistemi automatizzati; 
- educare il personale sull'importanza di evitare l'inserimento duplicato di dati. 
Formazione del personale sulla gestione dei dati 
- organizzare corsi specifici sulle procedure di raccolta e inserimento dati; 
- sensibilizzare il personale sull'importanza dell'accuratezza dei dati; 
- addestrare il personale all'uso corretto dei sistemi informativi; 
- condividere best practices per mantenere alta la qualità dei dati; 

[ ] misure per garantire la conservazione limitata dei dati; 
- redigere una policy interna che definisca in modo preciso e documentato i tempi di conservazione 
di ogni tipologia di dato personale trattato per conto del titolare; 
- considerare eventuali obblighi legali per la conservazione dei dati, come quelli fiscali o 
contrattuali; 
- documentare le ragioni per eventuali estensioni dei tempi di conservazione; 
- applicare una politica di revisione periodica dei termini di conservazione per assicurare la loro 
attualità; 
- evitare di conservare dati oltre il tempo necessario al raggiungimento delle finalità dichiarate; 
- implementare sistemi, come scadenziari, sistemi automatici di notifica o flussi di lavoro 
automatizzati, che permettano di monitorare la data di scadenza dei termini di conservazione ed 
attivare le procedure di cancellazione o revisione; 
- utilizzare database e sistemi di archiviazione che consentano di impostare regole automatiche per 
la conservazione e la cancellazione dei dati al termine del periodo prestabilito; 
- definire processi strutturati di cancellazione; 
- utilizzare strumenti certificati di data wiping o ricorrere a fornitori specializzati per la distruzione 
certificata; 
- definire processi di gestione sicura dei supporti di memorizzazione dismessi; 
- documentare le operazioni di distruzione dei dati; 
- sensibilizzare e formare il personale sull'importanza della conservazione limitata dei dati e sulle 
procedure aziendali da seguire; 
- eseguire verifiche a campione sul rispetto dei tempi di conservazione; 
- valutare l'utilizzo di tecniche di pseudonimizzazione o anonimizzazione per ridurre la quantità di 
dati personali conservati ed il rischio per gli interessati; 

 
[ ] misure per garantire la cancellazione o la restituzione dei dati al termine dell’accordo; 
Al termine della prestazione dei servizi relativi al trattamento dei dati personali, il responsabile del 
trattamento ha l’obbligo di restituire tutti i dati personali al titolare del trattamento e cancellare le 
copie esistenti, salvo che il diritto dell’Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei 
dati. 
Il responsabile, su richiesta del titolare, provvede a rilasciare apposita dichiarazione scritta 
contenente l’attestazione che, presso di sè, non esiste alcuna copia dei dati personali e delle 
informazioni trattate per conto del titolare. Sul contenuto di tale dichiarazione il titolare si riserva il 
diritto di effettuare controlli e verifiche volte ad accertarne la veridicità, anche ricorrendo ad una 
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terza parte, a condizione che la terza parte non abbia una relazione competitiva con il Responsabile 
stesso. 
In caso di fallimento o sottoposizione ad altra procedura concorsuale del responsabile, ovvero in 
caso di mancato assolvimento da parte di quest’ultimo degli obblighi previsti ai commi che 
precedono, ovvero ancora in caso di omissione ovvero di sospensione anche parziale, da parte del 
responsabile, dell’esecuzione delle obbligazioni oggetto del presente accordo, il titolare, ove 
possibile e dandone opportuna comunicazione, potrà sostituirsi al responsabile nell’esecuzione delle 
obbligazioni ovvero potrà avvalersi di soggetto terzo in danno ed a spese del responsabile, fatto 
salvo il risarcimento del maggior danno 
Il responsabile è tenuto a non comunicare, trasferire o condividere, i dati personali trattati per conto 
del titolare a terze parti, salvo qualora legislativamente richiesto e, in ogni caso, informandone 
preventivamente il titolare. 

 
[ ] azioni di Valutazione e Mitigazione dei Rischi quali, a titolo esemplificativo: 
- condurre valutazioni per identificare e mitigare i rischi associati ai trattamenti effettuati per conto 
del titolare; 
- adottare procedure interne per valutare la conformità delle pratiche di trattamento dei dati; 
- utilizzare strumenti software per monitorare ed analizzare i rischi emergenti e le vulnerabilità; 
- collaborare con esperti esterni per condurre audit indipendenti della sicurezza delle informazioni; 
- implementare misure correttive tempestive in risposta ai risultati delle valutazioni del rischio; 

 
[ ] misure di gestione degli Accessi ai dati (identificazione e autorizzazione dell'utente) quali, a 
titolo esemplificativo: 
- implementare sistemi di controllo degli accessi basati sui ruoli (RBAC) per garantire che solo il 
personale autorizzato possa accedere ai dati personali (principio del privilegio minimo); 
- stabilire procedure di autorizzazione multilivello per modifiche critiche ai dati; 
- utilizzare l’autenticazione multi-fattore (MFA) per aumentare la sicurezza agli accessi; 
- revisionare regolarmente i permessi di accesso per accertarsi che siano aggiornati e pertinenti; 
- stabilire procedure di revoca degli accessi per dipendenti che abbia cessato il proprio rapporto o 
trasferiti ad altre posizioni; 
- eseguire audit regolari per assicurarsi che le policy di accesso siano rispettate. 

 
[ ] misure per garantire la sicurezza fisica dei luoghi in cui i dati personali sono trattati quali, a titolo 
esemplificativo: 
Controllo degli Accessi Fisici 
- implementare sistemi di controllo degli accessi come badge elettronici o codici di accesso per 
limitare l'accesso ai locali dove sono conservati i dati; 
- monitorare e registrare chi accede alle aree sensibili attraverso log di accesso che possono essere 
verificati e revisionati; 
- assicurarsi che solo il personale autorizzato possa entrare nelle aree in cui sono presenti dati 
personali o server; 
- installare sistemi di videosorveglianza per monitorare continuamente le aree di accesso critico; 
- effettuare controlli periodici per garantire che i dispositivi di accesso siano funzionanti e adeguati 
alle necessità di sicurezza. 
Protezione dei dispositivi hardware 
- mantenere un inventario aggiornato di tutti i supporti di memorizzazione (server, hard disk, 
chiavette USB, ecc.) che contengono dati personali, trattati per conto del titolare, tenendo traccia 
della loro posizione e del loro utilizzo; 
- collocare server ed apparecchiature critiche in armadi o stanze chiuse a chiave per prevenire 
accessi non autorizzati; 
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- utilizzare allarmi e sistemi di rilevamento delle intrusioni per segnalare immediatamente accessi 
non autorizzati o forzature; 
- assicurarsi che i dispositivi mobili contenenti dati personali (laptop, smartphone) abbiano misure 
di sicurezza come blocchi di sicurezza fisici e crittografia dei dati; 
- implementare pratiche di gestione del ciclo di vita per dispositivi hardware, comprendendo la 
tracciabilità e la gestione appropriata dello smaltimento; 
- predisporre ed osservare protocolli rigorosi per il trasporto e lo spostamento delle apparecchiature 
contenenti dati personali; 
Protezione delle Strutture 
- verificare che le strutture abbiano una protezione adeguata contro incendi, inondazioni e altre 
calamità naturali; 
- installare rilevatori di fumo, sensori d'inondazione e sistemi di estinzione degli incendi per ridurre 
il rischio di danni fisici ai dati; 
- implementare protezioni antisismiche nelle aree soggette a terremoti per prevenire danni 
strutturali; 
- assicurare la tenuta e l'efficienza degli impianti elettrici e di climatizzazione per prevenire 
interruzioni che possano compromettere l'integrità delle apparecchiature; 
- pianificare e testare regolarmente piani di risposta alle emergenze per mitigare l'impatto di disastri 
fisici; 
Gestione dei visitatori 
- stabilire politiche chiare per l'accesso dei visitatori alle aree sensibili delle strutture; 
- richiedere ai visitatori di firmare registri di ingresso e di essere sempre accompagnati da personale 
autorizzato; 
- fornire badge temporanei per i visitatori per distinguerli facilmente dal personale interno e 
monitorarne i movimenti; 
- limitare le visite a orari specifici e solo alle aree pertinenti alla finalità della visita; 
- educare il personale sulle procedure di gestione dei visitatori per garantire la conformità alle 
politiche aziendali; 

 
[ ] misure di pseudonimizzazione e cifratura dei dati personali quali, a titolo esemplificativo: 
- implementare la cifratura dei dati sia in transito che a riposo per proteggerli da accessi non 
autorizzati (utilizzo di protocolli HTTPS per le comunicazioni web, cifratura del disco rigido dei 
server che ospitano i dati personali, impiego di VPN per l'accesso remoto); 
- utilizzare tecniche di hashing per oscurare gli identificativi diretti; 
- utilizzare tecniche di pseudonimizzazione per separare l’identità degli utenti dai dati grezzi; 
- cifratura dei database e dei backup; 
- assicurarsi che le chiavi di cifratura siano gestite in modo sicuro e accessibili solo al personale 
autorizzato; 
- effettuare audit regolari per verificare l’efficacia delle misure di cifratura; 
- formare il personale su come maneggiare dati cifrati e pseudonimizzati, garantendo la loro corretta 
gestione; 
[ ] misure di anonimizzazione dei dati, quando possibile, come l‟aggregazione dei dati a livello 
statistico, la rimozione di informazioni direttamente identificative, ecc. 

 
[ ] misure di protezione dei dati durante la trasmissione quali, a titolo esemplificativo: 
- prevedere l'utilizzo di algoritmi di cifratura robusti e riconosciuti (es. AES-256) per la cifratura dei 
dati in transito; 
- definire modalità sicure per lo scambio e la gestione delle chiavi di cifratura, ad esempio tramite 
protocolli di key agreement o sistemi di gestione delle chiavi centralizzati; 
- utilizzare protocolli di cifratura come TLS per le comunicazioni via web (HTTPS); 
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- implementare della cifratura end-to-end per le comunicazioni e-mail; 
- implementare sistemi di cifratura dei dati trasmessi su reti wireless; 
- utilizzare VPN per le connessioni remote; 
- imporre al proprio personale l'utilizzo di canali di trasmissione sicuri e controllati, limitando o 
vietando l'utilizzo di metodi di trasmissione non sicuri; 
- effettuare una valutazione della sicurezza dei canali utilizzati, considerando fattori come la 
riservatezza, l'integrità e l'autenticazione; 
- prevedere la cifratura dei dispositivi mobili e rimovibili; 
- prevedere limitazioni al trasporto fisico di supporti con dati non cifrati; 
- prevedere backup cifrati dei dati in transito; 
- prevedere la segregazione dei dati personali da altri dati durante la trasmissione, ad esempio 
tramite l'utilizzo di VLAN dedicate o container crittografati; 
- definire misure per proteggere i dati da accessi non autorizzati durante il transito, come 
l'autenticazione e l'autorizzazione a livello di dispositivo o di applicazione; 
- prevedere la registrazione dettagliata di tutti gli accessi e le operazioni sui dati durante la 
trasmissione, includendo timestamp, utente, indirizzo IP e tipo di operazione; 
- implementare sistemi di rilevamento delle intrusioni (IDS) per monitorare il traffico di rete e 
identificare attività sospette; 
- assicurarsi che il personale, coinvolto nella trasmissione dei dati sia adeguatamente formato sulle 
procedure di sicurezza, sulle policy aziendali e sui rischi connessi alla trasmissione di dati 
personali; 
- definire procedure chiare per la gestione degli incidenti di sicurezza durante la trasmissione dei 
dati, includendo la segnalazione tempestiva al titolare del trattamento e l'adozione di misure 
correttive; 

 
[ ] piani di Continuità Operativa e Ripristino dei dati quali, a titolo esemplificativo: 
- creare e mantenere aggiornati piani di continuità operativa che includano rapidi tempi di ripristino 
dei sistemi e dati critici; 
- effettuare esercitazioni di simulazione per testare l’efficacia dei piani di continuità e ripristino; 
- aggiornare regolarmente i piani di backup per includere nuove risorse e dati critici; 
- definire una strategia di backup che preveda sia backup completi periodici che backup 
incrementali frequenti, in modo da ridurre la perdita di dati in caso di incidente e ottimizzare 
l'utilizzo dello spazio di archiviazione; 
- eseguire regolarmente backup dei dati adottando il principio del "3-2-1": almeno tre copie dei dati; 
utilizzando almeno due sistemi differenti, di cui una copia deve essere conservata off-site, per 
assicurare la disponibilità dei dati anche in caso di disastro che comprometta la sede principale; 
- utilizzare servizi e piattaforme di backup che rispettino gli standard di protezione dati; 
- valutare l'utilizzo di soluzioni di backup che offrano funzionalità di sicurezza avanzate, come la 
cifratura end-to-end, l'autenticazione a più fattori, la gestione granulare degli accessi e la 
registrazione di tutte le attività; 
- per le macchine virtuali, oltre al backup, effettuare repliche che permettano un rapido ripristino; 
- garantire che i supporti di backup fisici e logici e le repliche siano protetti da accessi non 
autorizzati; 
- implementare procedure regolari di revisione e test dei backup per verificare l'integrità e la 
disponibilità dei dati archiviati; 
- prevedere report periodici che attestino l'esecuzione dei backup, l'integrità dei dati e la conformità 
alle policy definite. 
- stabilire procedure di risposta agli incidenti per affrontare rapidamente eventuali violazioni della 
sicurezza dei dati; 
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- formare il personale sulle pratiche di gestione delle emergenze e sul loro ruolo nei piani di 
continuità; 

 
[ ] misure per garantire la registrazione degli eventi informatici quali, a titolo esemplificativo: 
Implementazione di Sistemi di Log 
- definire le responsabilità in merito alla registrazione degli eventi e collaborare per garantire che i 
sistemi di log siano in grado di fornire le informazioni necessarie al titolare per l'analisi degli 
incidenti e la notifica alle autorità competenti; 
- implementare sistemi centralizzati che registrino tutti gli eventi rilevanti per la sicurezza ed il 
trattamento dei dati, come accessi, modifiche, cancellazioni, tentativi di accesso non autorizzati, 
anomalie 
- assicurarsi che i log siano completi e dettagliati, includendo data, ora, utente responsabile e 
dettagli delle azioni effettuate; 
- utilizzare strumenti di correlazione degli eventi; 
- eseguire controlli incrociati tra diverse fonti di log; 
- predisporre backup regolari dei log per garantirne la disponibilità in caso di necessità di verifica o 
ripristino; 
Determinazione dei Periodi di Conservazione dei Log 
- definire chiare politiche di conservazione per i log degli eventi; 
- automatizzare i processi di eliminazione dei log scaduti per ridurre il rischio di conservazione 
eccessiva di dati; 
Monitoraggio e Revisione Periodica 
- condurre regolari audit dei processi di registrazione degli eventi per assicurare che siano conformi 
agli standard di sicurezza ed alla normativa di protezione dei dati personali; 
- implementare un piano di azione per correggere eventuali discrepanze o lacune identificate 
durante le revisioni; 
- stabilire un sistema di revisione ed auditing dei log per identificare rapidamente eventuali attività 
sospette; 
- documentare tutte le revisioni e le conclusioni per fornire un quadro chiaro delle pratiche di 
gestione dei log; 
Utilizzo di Strumenti di Analytics 
- implementare sistemi di monitoraggio in tempo reale che analizzino i log di sistema ed inviino 
allerte in caso di eventi sospetti o anomalie, consentendo un intervento tempestivo. 
- utilizzare dashboard e report per monitorare l’integrità e la sicurezza dei dati continuamente; 
- sviluppare indicatori di performance chiave (KPI) per valutare l'efficacia dei sistemi di 
registrazione degli eventi e l’aderenza alle compliance; 
Protezione e Sicurezza dei Dati di Log 
- adottare strumenti di sincronizzazione temporale di tutti i sistemi per una corretta cronologia degli 
eventi 
- adottare misure per garantire l'integrità e l'immutabilità dei log, ad esempio tramite firme digitali, 
sistemi WORM (Write Once Read Many) o blockchain, per evitare la manipolazione o la 
cancellazione dei dati di log; 
- crittografare i dati di log per proteggerli da accessi non autorizzati durante il transito ed a riposo; 
- implementare rigide misure di controllo degli accessi per i sistemi di log, assicurando che solo 
personale qualificato possa visualizzare o modificare i dati; 
- testare la sicurezza delle infrastrutture di registrazione degli eventi contro potenziali vulnerabilità; 
- definire workflow di escalation per gli eventi rilevanti; 
- effettuare simulazioni di incidenti per migliorare le risposte alle situazioni di compromissione dei 
dati di log; 
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- eseguire periodicamente revisioni e audit dei sistemi di log per verificarne l'efficacia, 
l'adeguatezza e la conformità alle normative vigenti; 
- attivare procedure e strumenti di analisi forense dei log in caso di incidenti; 
Formazione 
- formare e sensibilizzazione del personale addetto alla gestione dei sistemi ed alla sicurezza 
informatica sulle corrette procedure di gestione dei log (lettura ed interpretazione) e sulla loro 
importanza per l'individuazione e la gestione degli incidenti. 

 
[ ] attività di Formazione e Consapevolezza del Personale: 
- organizzare sessioni di formazione regolari per tutto il personale sulla protezione dei dati personali 
e sulle proprie responsabilità, simulazioni di attacchi informatici e data breach; 
- diffondere linee guida e politiche aziendali chiare relative alla gestione dei dati personali; 
- sensibilizzare il personale sui rischi legati alla sicurezza informatica e su come prevenirli; 
- istituire programmi di aggiornamento continuo per far fronte a cambiamenti normativi e 
tecnologici; 
- monitorare l'efficacia dei programmi di formazione attraverso test e feedback dai partecipanti; 

[ ] misure specifiche che il responsabile del trattamento deve adottare per essere in grado di fornire 
assistenza al titolare del trattamento in relazione ad una violazione di dati personali (data breach): 
- attenersi alle prescrizioni contenute nella procedura di gestione delle violazioni di dati personali 
adottata dal titolare del trattamento; 
Comunicazione Tempestiva 
- informare tempestivamente il titolare del trattamento una volta rilevata una violazione dei dati 
personali; 
- stabilire canali di comunicazione chiari e diretti con il titolare per garantire una rapida risposta in 
caso di incidente; 
Coordinamento delle Attività di Risposta 
- collaborare attivamente con il titolare per valutare l'entità della violazione e le sue potenziali 
conseguenze; 
- partecipare alla stesura e all'esecuzione di un piano di risposta per mitigare i danni e ripristinare la 
sicurezza; 
- eseguire simulazioni e test periodici del piano di risposta agli incidenti per verificarne l'efficacia e 
garantire che il personale sia pronto ad intervenire in caso di reale necessità; 
Documentazione e Reporting 
- tenere una documentazione dettagliata di tutti gli aspetti dell'incidente, comprese le cause, le 
misure adottate e l'interazione con il titolare; 
- supportare il titolare nel compilare il registro delle violazioni, necessario per eventuali verifiche da 
parte del Garante per la protezione dei dati personali; 
Implementazione di Misure Correttive 
- collaborare con il titolare per identificare ed implementare misure correttive atte a prevenire future 
violazioni simili; 
- partecipare all'aggiornamento delle politiche e procedure di sicurezza in base alle lezioni apprese 
dall'incidente; 
Assistenza nella Notifica al Garante 
- fornire al titolare tutte le informazioni necessarie per una tempestiva notifica della violazione al 
Garante, qualora la violazione possa comportare rischi significativi per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche; 
- fornire supporto al titolare del trattamento per l'eventuale comunicazione del data breach 
all'interessato; 
Registro delle violazioni 
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- mantenere un registro degli incidenti di sicurezza, anche qualora non vi fossero violazioni di dati 
personali e le medesime non determinassero l’obbligo di notifica all’Autorità di controllo, per 
coadiuvare il Titolare nel suo obbligo relativo al paragrafo 5 dell’art. 33 del RGPD. A seguito del 
verificarsi di incidenti di sicurezza, il Titolare potrà: 
1. condurre audit, anche senza preavviso e avvalendosi di soggetti terzi; 
2. prescrivere ulteriori misure di sicurezza, anche apportando modifiche a quelle previste dal 
presente accordo; 
3. esercitare azioni di rivalsa nei confronti del responsabile; 
4. applicare le penali contrattuali; 
5. risolvere il contratto in essere con il responsabile. 

 
[ ] misure specifiche che il responsabile del trattamento deve adottare per essere in grado di fornire 
assistenza al titolare del trattamento in relazione alla Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
personali (DPIA): 
Collaborazione nella Valutazione dei Rischi 
- fornire al titolare una chiara descrizione dei tipi di trattamenti eseguiti e dei dati coinvolti, 
contribuendo all'identificazione dei possibili rischi; 
- supportare il titolare nell'analisi delle specifiche tecniche ed organizzative già esistenti per 
mitigare tali rischi; 
Raccolta e Condivisione delle Informazioni 
- garantire la disponibilità di tutte le informazioni necessarie riguardanti le modalità di trattamento 
ed il workflow dei dati personali; 
- contribuire alla raccolta dei feedback e delle osservazioni derivanti dai trattamenti già attivi per 
affinare l’analisi dei rischi; 
- contribuire alla stesura e revisione della documentazione relativa alla DPIA, assicurando che i 
processi siano chiaramente definiti e completi; 
- manutenere registrazioni dettagliate delle discussioni, decisioni e azioni intraprese durante la 
valutazione d'impatto. 
- partecipare alla revisione periodica della DPIA, in un'ottica di miglioramento continuo, offrendo 
consulenza nelle aree identificate come problematiche o a rischio; 
- essere proattivi nell'adeguare misure e procedure in base al feedback raccolto e alle evoluzioni 
normative; 
- supportare il titolare nella comunicazione con l'autorità Garante per la protezione dei dati 
personali, qualora la DPIA evidenziasse la necessità di una consultazione preventiva; 

 
[ ] misure specifiche in relazione al trasferimento dei dati personali verso Paesi terzi e 
Organizzazioni internazionali: 
Sono vietati i trasferimenti extra SEE verso Paesi terzi e Organizzazioni internazionali. 
Salvo che il titolare del trattamento non fornisca, nel presente accordo o successivamente, istruzioni 
documentate riguardanti il trasferimento dei dati personali verso un paese terzo od una 
organizzazione internazionale, il responsabile del trattamento non ha diritto di eseguire tale 
trasferimento. 

 
[ ] misure specifiche che il responsabile del trattamento deve adottare per essere in grado di fornire 
assistenza al titolare del trattamento in relazione alle istanze di esercizio dei diritti riconosciuti 
all’interessato: 
- rendere all’interessato l’informativa sulla base del modello e delle informazioni fornite dal titolare 
del trattamento; 
- ove necessario, acquisire dall’interessato il consenso al trattamento dei dati personali, sulla base 
della modulistica e delle informazioni fornite dal titolare; 
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- conservare, per conto del titolare del trattamento, il consenso espresso dall’interessato, 
garantendone l’integrità, la disponibilità e la riservatezza; 
- fornire al titolare tutte le informazioni necessarie per rispondere alle richieste degli interessati nei 
tempi previsti dal RGPD; 
- inoltrare tempestivamente al titolare tutte le richieste ricevute direttamente dagli interessati, 
fornendo tutte le informazioni in suo possesso e la documentazione di supporto; 
- fornire al titolare il proprio supporto tecnico e specialistico per valutare l'ammissibilità delle 
richieste e verificare la corretta applicazione del RGPD, in particolare per quanto riguarda le basi 
giuridiche del trattamento, le eventuali limitazioni all'esercizio dei diritti e le modalità di risposta; 
- collaborare attivamente con il titolare per dare seguito alle richieste degli interessati, fornendo 
l'accesso ai dati, apportando le modifiche richieste od eseguendo le altre operazioni necessarie nel 
rispetto della normativa e degli accordi contrattuali; 
- mettere a disposizione del titolare strumenti e risorse tecniche necessarie per facilitare 
l'adempimento delle richieste, come meccanismi per l'estrazione e la consegna sicura dei dati; 
- implementare tecnologie che permettano la cancellazione o l'anonimizzazione automatizzata dei 
dati su richiesta; 
Qualora il responsabile riceva richieste provenienti dall’interessato, finalizzate all’esercizio dei 
propri diritti, esso dovrà: 
- darne tempestiva comunicazione scritta al titolare via posta elettronica certificata, allegando copia 
delle richieste ricevute; 
- coordinarsi, ove necessario e per quanto di propria competenza, con le funzioni interne designate 
dal titolare per gestire le relazioni con l’interessato. 

 
[ ] misure tecniche ed organizzative specifiche che un eventuale sub-responsabile del trattamento 
deve prendere per essere in grado di fornire assistenza al titolare del trattamento: 
- sottoscrivere un accordo scritto con il responsabile principale che definisca chiaramente i compiti, 
le responsabilità e le misure di sicurezza da adottare. Questo include anche l’obbligo di ricevere 
autorizzazione scritta dal titolare per eventuali sub-nomine; 
- garantire che tutte le operazioni di trattamento rispettino le norme del RGPD e le istruzioni 
specifiche ricevute dal responsabile principale; 
- prevedere audit regolari e verifiche interne per assicurarsi che le politiche di conformità siano 
efficacemente applicate; 
- adottare misure tecniche ed organizzative adeguate per proteggere i dati trattati, come la 
crittografia, la pseudonimizzazione e restrizioni di accesso, in linea con l'articolo 32 del RGPD; 
- assicurare la riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi di 
trattamento; 
- supportare il responsabile principale nel fornire accesso ai dati o rettificarli, cancellarli o limitarli 
su richiesta degli interessati; 
- assistere il responsabile principale nella conduzione delle Valutazioni di Impatto sulla Protezione 
dei Dati (DPIA) se richiesto, fornendo tutta la documentazione necessaria; 
- informare immediatamente il responsabile principale di eventuali violazioni della sicurezza che 
comportino la perdita, la modifica o l’accesso non autorizzato ai dati personali, fornendo tutte le 
informazioni necessarie per consentire una risposta tempestiva; 
- tenere aggiornato un registro delle attività di trattamento per dimostrare la conformità con il 
RGPD, specificando la natura, la durata, la finalità del trattamento, e le categorie di dati trattati; 
- fornire continua formazione al proprio personale sulle normative in materia di protezione dei dati 
personali e cibersicurezza e sulle migliori pratiche di gestione dei dati; 
- mantenersi aggiornato sulle ultime evoluzioni in materia di sicurezza dei dati per migliorare 
continuamente la protezione; 
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ALLEGATO IV 
ELENCO DEI SUB-RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

NOTA ESPLICATIVA: 
 

Il presente allegato deve essere compilato in caso di autorizzazione specifica di sub-responsabili 
del trattamento [clausola 7.7, lettera a)]. 

 
Il titolare del trattamento ha autorizzato il ricorso ai seguenti sub-responsabili del trattamento: 

 
1. DENOMINAZIONE ENTE / OPERATORE ECONOMICO: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Indirizzo e recapito PEC: 

............................................................................................................................................................... 

Nome e dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (RPD): 

............................................................................................................................................................... 

Descrizione del trattamento (compresa una chiara delimitazione delle responsabilità qualora 
siano autorizzati più sub-responsabili del trattamento): 

 
............................................................................................................................................................... 
……………............................................................................................................................................ 

 
2. DENOMINAZIONE ENTE / OPERATORE ECONOMICO: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Indirizzo e recapito PEC: 

 
............................................................................................................................................................... 

 
Nome e dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (RPD): 

 
……………............................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 

 
Descrizione del trattamento (compresa una chiara delimitazione delle responsabilità qualora 
siano autorizzati più sub-responsabili del trattamento): 
............................................................................................................................................................... 
……………............................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
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PREMESSE 
 
Con determinazione n. __ del 12.06.2023 il Consorzio Servizi Sociali In.Re.Te ha indetto una 
procedura di gara aperta per la gestione di interventi socioeducativi territoriali finalizzati a favorire 
un efficace reinserimento sociale, attraverso il potenziamento delle autonomie personali ed il 
riconoscimento e la valorizzazione delle competenze occupazionali. 
 
La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica di 
approvvigionamento consortile “TuttoGare”. 
 
L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo. 
 
La durata del procedimento prevista è pari a 9 mesi dalla pubblicazione del bando. 
 
Il luogo di svolgimento del servizio è nel territorio del Consorzio Servizi Sociali In.Re.Te., codice 
NUTS ITC11. 
               
CUP: I81H25000230001 – I81H25000260001 
 
Il Responsabile unico del progetto è la Dott.ssa Maria Grazia Binda.  

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 La Piattaforma Telematica Di Negoziazione 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 
Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

 utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme a 
quanto previsto nel documento “Norme tecniche di utilizzo”.  
 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti 
alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 
assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine 
di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
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funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 
del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso e del momento in 
cui si verifica. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni 
di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al 
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 
tramite protocollo NTP o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 
documento reperibile al seguente indirizzo https://inrete.tuttogare.it/norme_tecniche.php che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 
dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

 

1.2 Dotazioni Tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a 
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella 
indicata nel presente disciplinare e nel documento reperibile al seguente indirizzo 
https://inrete.tuttogare.it/norme_tecniche.php che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della 
Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto 
sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 
all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione 
elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di 
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

 un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

 un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 
membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 
910/14; 
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 un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando 
ricorre una delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 
qualificato in uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione 
Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un 
accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o 
organizzazioni internazionali. 
 

Si precisa che, in relazione al punto b) di cui sopra, l’accesso tramite SPID non rappresenta l’unica 
modalità di autenticazione alla Piattaforma. 
 

1.3 Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma telematica. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante identità digitale SPID, o mediante carta d’identità elettronica 
(CIE) oppure carta nazionale dei servizi (CNS), secondo quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e successive modificazioni), o attraverso 
gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi 
del Regolamento eIDAS. In caso di operatore economico extra-UE, l’identificazione avviene 
attraverso una identità compatibile con il framework di autenticazione stabilito dalla Piattaforma 
telematica di riferimento e caratterizzata da un Level of Assurance (LoA) pari o superiore a 3, in 
conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relative evoluzioni).   

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate contattando l’“Help Desk”, all’indirizzo e-mail 
assistenza@tuttogare.it , telefono (+39) 02 400 31 280.  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti Di Gara 

La documentazione di gara comprende: 
 Disciplinare di gara; 
 Capitolato Speciale d’Appalto; 
 Documento di Gara Unico Europeo, da compilarsi elettronicamente in Piattaforma; 
 Schema Domanda di partecipazione; 
 Schema offerta economica; 

 La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale del Consorzio 
In.Re.Te., nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link:   e sulla Piattaforma 
telematica “TuttoGare”.  
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2.2 Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare entro il 30.06.2026 in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata 
alle richieste di chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma 
nella sezione “Chiarimenti”.  
Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
 

2.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici 
sono eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le 
piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante 
utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del 
decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di 
qualsiasi comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-
bis,6-ter, 6-quater del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 
domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative 
alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi 
sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale, inscindibile nelle prestazioni esecutive.  

 
n. Oggetto CPV ATECO P 

(Principale) 
Importo 

 
 
 

1 

Gestione di interventi socioeducativi 
territoriali finalizzati a favorire un efficace 
reinserimento sociale, attraverso il 
potenziamento delle autonomie personali ed 
il riconoscimento e la valorizzazione delle 
competenze occupazionali. 

 
 
 

85320000-8 

 
 
 

88 

 
 
 

P 

 
 
 

€ 192.380,96 

A) Importo a base di gara € 192.380,96 
B) Costi della sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso € 0,00 
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A) + B) Importo Complessivo € 192.380,96 
 
Il valore complessivo stimato dell'appalto, comprensivo della durata ordinaria e dell'opzione di 
rinnovo biennale, è pari ad € 192.380,96= così composto: € 152.380,95= esclusa IVA ai sensi di 
legge, cui si sommano € 40.000,00= omnicomprensivi per Indennità di Tirocinio e relativi costi 
connessi. 

I costi della manodopera, ai sensi dell'art. 108, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, sono stimati in € 
32.000,00= per un totale biennale di € 64.000,00=. Tali costi non sono soggetti a ribasso. 

L’appalto è stipulato a misura. 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al personale dipendente impiegato nell'attività 
oggetto dell'appalto è il seguente: Cooperative Sociali e Formazione Professionale.  

Il contratto è finanziato con trasferimenti della “Quota Servizi Fondo Povertà” annualità 2024 e 
annualità 2025 ed i CUP risultano essere i seguenti: 

 CUP annualità 2024: I81H25000230001; 
 CUP annualità 2025: I81H25000260001. 

 

3.1 Durata 

La durata dell’appalto è fissata in anni due; ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 
36/2023 il contratto potrà essere rinnovato per ulteriori due anni, anche di anno in anno, previa 
valutazione positiva del servizio svolto.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di proroga contrattuale alle medesime condizioni in 
essere del contratto originario; inoltre la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere 
modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice. In tal caso il 
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più 
favorevoli - prezzi, patti e condizioni.  
 

3.2 Revisione Prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura 
oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio 
superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati automaticamente, 
nella misura dell’ottanta per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle 
prestazioni da eseguire. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si 
utilizzano il seguente valore indice: indice delle retribuzioni contrattuali orarie del settore ATECO 
[88] (Servizi di assistenza sociale non residenziale), in applicazione dell'art. 60, comma 3, lettera b), 
del Codice e agli articoli 10, 11 e 12 dell'Allegato II.2-bis. 

Al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva indicate al primo capoverso, si applica 
la revisione dei prezzi anche ai contratti di subappalto e ai subcontratti comunicati alla stazione 
appaltante. 

 

3.3 Modifica del contratto in fase di esecuzione 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 il contratto potrà essere rinnovato per 
ulteriori due anni, anche di anno in anno, previa valutazione positiva del servizio svolto.  
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di proroga contrattuale alle medesime condizioni in 
essere del contratto originario; inoltre la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere 
modificata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice. In tal caso il 
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più 
favorevoli - prezzi, patti e condizioni.  

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del codice dei contratti la Stazione Appaltante potrà 
introdurre nel contratto modifiche di carattere non sostanziale.  In particolare, ai fini del presente 
appalto, si intendono per modifiche non sostanziali prestazioni aggiuntive e/o complementari – 
funzionali all’oggetto principale del contratto – di valore non superiore al cinquanta per cento 
dell’importo originario del contratto medesimo. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), del Codice dei contratti, all’Appaltatore potranno essere 
affidati ulteriori servizi e progetti speciali, strettamente connessi ed interdipendenti a quelli oggetto 
di gara, in relazione all’ammontare delle risorse variabili erogate da soggetti terzi. 

La Stazione Appaltanti si riserva la facoltà di ordinare all'Appaltatore, anche nel corso 
dell'esecuzione, variazioni delle prestazioni in aumento o in diminuzione entro il limite del 20% 
dell'importo contrattuale originario (c.d. "quinto d'obbligo"), alle medesime condizioni economiche 
del contratto. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 
Codice. 

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i 
propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati 
il consorzio concorre. 

Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera 
b) e c), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali concorre. 

È fatto divieto di partecipare a più di un consorzio stabile. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui 
la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli 
operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi 
con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti 
o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di retisti); 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 
individuale: 
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 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si 
applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per 
la medesima gara in forma singola o associata; 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua 
volta, partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i 
quali possono, entro cinque giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è 
idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale 
previsti dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel paragrafo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE), fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 2. 

Nella domanda di partecipazione, gli operatori economici acconsentono al trattamento dei dati 
tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196. 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica.  
La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio 
con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del 
Codice, i requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti da ciascun componente del 
raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo, e da ciascun 
componente dell’aggregazione di rete che partecipa alla gara nonché dall’organo comune nel caso 
in cui questi abbia soggettività giuridica. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i 
requisiti di cui al presente paragrafo sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali 
esecutrici e dalle consorziate che presentano i requisiti.  

 
Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 
può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
 descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 
 motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 
 
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione 
alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 
dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 
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collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 
carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 
dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 
all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione. 
 
Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 
dipendenti che, al momento della presentazione dell'offerta, non caricano nel FVOE (ove non sia 
già presente), copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 
femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente 
all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 
consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente 
all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità.  

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 
pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta, hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto-legge n. 77 del 2021 o 
di cui all'articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del Codice. 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo 
virtuale dell’operatore economico (FVOE), fatto salvo quanto previsto nel paragrafo 2. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la 
comprova del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in 
possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 
 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

- Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 
pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 
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Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante 
tramite il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le 
informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 
 

6.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  

- possesso di un fatturato globale nell’ultimo triennio disponibile non inferiore a due volte 
l’ammontare stimato complessivo d’appalto.  

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 
presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante 
la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato 
al periodo di attività effettivamente svolto.  

 

6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

- esecuzione, nell’ultimo triennio di servizi assimilabili a quelli in oggetto, per un ammontare 
non inferiore all’importo complessivo stimato dell’appalto. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 
- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 
- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 
 

6.4 Indicazioni sui Requisiti Speciali nei Raggruppamenti Temporanei, Consorzi Ordinari, 
Aggregazioni di Imprese di Rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i 
requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei.  

Requisiti di idoneità professionale 
a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane deve essere posseduto: 
 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 
 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questi abbia soggettività giuridica. 
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Requisiti di capacità economico finanziaria 
a) Il requisito relativo al fatturato globale di cui al paragrafo 0. deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. 
 

 
Requisiti di capacità tecnico-professionale 

a) Il requisito di capacità tecnico-professionale di cui al precedente paragrafo 6.3 dev’essere 
posseduto dal raggruppamento nel complesso. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché 
privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure 
adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  
 

6.5 Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane, 
consorzi stabili 

Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 
artigiane di cui al paragrafo 6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle consorziate indicate 
come esecutrici. 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, 
nel novero di questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella 
disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e 
finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 
consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un 
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

7. AVVALIMENTO 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione 
da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale 
e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’impresa 
ausiliaria mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire 
un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le 
finalità. 

Nel caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta, l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria 
non possono partecipare alla stessa gara, pena l’esclusione di entrambi i soggetti, salvo che 
l’impresa ausiliaria non dimostri, facendo ricorso ad idoneo supporto documentale, che non 
sussistono collegamenti con l’impesa ausiliata tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso 
centro decisionale. 
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Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 
Camera di commercio. 

L’impresa ausiliaria deve: 
 possedere i requisiti previsti dall’articolo 3 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 
 possedere i requisiti i di cui all’articolo 4 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio 

DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
 impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione 
e/o premiali) oggetto di avvalimento. 

Le dichiarazioni dell’ausiliaria sono allegate alla domanda di partecipazione.  

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, anche premiale o 
misto. 

Qualora per l’impresa ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i 
requisiti di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro dieci giorni decorrenti dal 
ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente 
produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 
requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il 
comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, 
del Codice. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena 
l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a 
una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione 
comporta l’esclusione del concorrente. 

8. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo, in coerenza 
alle indicazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto.  
In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto la prevalente esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire al presente impiegato nell’attività prevalente l’applicazione del 
contratto collettivo nazionale e territoriale di lavoro indicato al paragrafo 3. 

In alternativa, l’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione di un altro contratto che oppure di 
un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per 
quelli in subappalto. 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze 
tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di 
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appalto è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, 
assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 
dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele del CCNL indicato al paragrafo 3. 

Il concorrente, inoltre, si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad 
assicurare:  

- una quota pari almeno al trenta per cento delle nuove assunzioni necessarie di occupazione 
giovanile;  

- una quota pari almeno al trenta per cento delle nuove assunzioni necessarie di occupazione 
femminile.  

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 
superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 
dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 
altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 
economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità.  

Gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici sono 
tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 
relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 
legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle 
imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore 
economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 106 del Codice dei Contratti Pubblici è richiesta la presentazione di una cauzione 
provvisoria pari al 2% dell’ammontare dell’appalto, per un importo pari ad euro 1.923,81=.  

La garanzia dev’essere costituita in data certa anteriore al termine di presentazione delle offerte, 
resa a favore della presente stazione appaltante e sottoscritta da un soggetto legittimato a rilasciare 
la garanzia e ad impegnare il concorrente.  Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 
del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione. 

Nel caso in cui la cauzione sia costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e 
canali di pagamento elettronici, si riportano di seguito i dati: Conto corrente bancario di tesoreria, 
codice IBAN IT 35 P 02008 30545 000107415914, aperto presso la Banca Unicredit S.p.A, Filiale 
di Ivrea, Corso Cavour n. 30 - 10015 Ivrea (TO). 

La fideiussione può essere rilasciata: 
- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano le rispettive attività; 
- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 D.Lgs. 385/1993, che svolge in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
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24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie, 
seguendo le indicazioni fornite nella Comunicazione congiunta della Banca D’Italia, dell’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni e dell’Autorità Nazionale Anticorruzione pubblicata il 18 luglio 
2025 e consultabile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-
/news.garanzie.finanziarie.18.07.2025.  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei 
poteri necessari per impegnare il garante.  

L’operatore economico può, alternativamente: 
- presentare una garanzia fideiussoria gestita in tutte le fasi mediante ricorso ad una 

piattaforma, operante con tecnologie basate su registri distribuiti o su registri elettronici, 
conforme alle caratteristiche stabilite dall’AgID; 

- presentare una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente;  
indicando nella domanda le modalità di verifica messe a disposizione dall’emittente medesimo.  

La fideiussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito; 
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al 
solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 
1944 del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, 
del Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui 
al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 
medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di 
seguito indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione 
si ottiene: 

 per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 
soggetti i che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 
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 per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b, c) e d) del Codice se il consorzio o 
almeno una delle imprese consorziate sia in possesso della certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 
piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

c. Riduzione del 10% cumulabile con quelle di cui alle precedenti lettere a) e b) in caso di 
presentazione di garanzie fideiussorie: 

 gestite mediante ricorso a piattaforme telematiche operanti con tecnologie basate su registri 
distribuiti; 

 verificabili telematicamente sul sito internet dell'emittente. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni 
possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 524 del 22.12.2025.  

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta.  
La copia del pagamento deve essere allegata alla documentazione amministrativa. Nel caso in cui la 
copia del pagamento non risulti tra gli allegati, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso 
di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare. Tutta la documentazione deve essere sottoscritta 
con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n.445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore e la data indicata nella piattaforma telematica. 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 
congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 
trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 
quanto previsto al paragrafo 1.1. 
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12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

L’“OFFERTA” è composta da:  
A – Documentazione amministrativa;  
B – Offerta tecnica  
C – Offerta economica  
 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma telematica offerte successive che 
sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la 
data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione 
appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  
 l’offerta è vincolante per il concorrente;  
 con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, 
allegati e chiarimenti inclusi.  

La Piattaforma telematica consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della 
domanda.  

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 
di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la 
forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 
presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 
comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara.  

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte tecniche o economiche, l’operatore economico può 
effettuare, tramite la PAD, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto rispettivamente 
nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per 
la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 
procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la 
sua correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare 
la presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale.  

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 
l’offerta inammissibile. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 
carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 
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Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 
domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura 
di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 
Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 
l’identità del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che sono sanabili:  
 il mancato o parziale pagamento del contributo ANAC anche laddove non effettuato entro la 
scadenza del termine di presentazione delle offerte;  
 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda;  
 la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 
collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo, solo se i citati documenti sono 
preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta 
risultante dall’apposizione della marca temporale o da ulteriori riferimenti temporali equivalenti ai 
sensi della vigente normativa;  
 il non corretto ammontare della garanzia provvisoria;  
 l’erronea indicazione del beneficiario della garanzia provvisoria che non comporti la 
costituzione di una nuova polizza;  
 la mancata produzione delle dichiarazioni dell’impresa ausiliaria;  
 il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta, a condizione che la mancanza della sottoscrizione non precluda la riconoscibilità della 
provenienza dell’offerta e non comporti un’incertezza assoluta sulla stessa;  
 la mancata, incompleta o irregolare traduzione in italiano della documentazione di gara, 
quando richiesta ai sensi del paragrafo 12.1.  

Non sono sanabili:  
 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione;  
 le false dichiarazioni circa il possesso dei prescritti requisiti di partecipazione;  
 la mancata indicazione nel contratto di avvalimento delle risorse messe a disposizione 
dell’ausiliario, in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento;  
 la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a 
rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

Inoltre, si rappresenta che:  
 sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 

68/1999 e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa 
presentazione di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile 
e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la 
trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, 
purché il rapporto sia stato redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la 
presentazione delle offerte;  

 non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omesso impegno ad assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione giovanile e 
femminile di cui al paragrafo 9 del presente Disciplinare.  
 

Ai fini del soccorso istruttorio la Stazione Appaltante assegnata al concorrente un termine non 
inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni, affinché siano rese, integrate o regolarizzate 
le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la 
sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 
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In caso di inutile decorso del termine, se la mancata allegazione, integrazione o regolarizzazione 
riguarda la domanda di partecipazione, il DGUE o ogni altro documento richiesto necessariamente 
ai fini della partecipazione alla gara, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Restano salvi i casi, che non riguardano un requisito necessario ai fini della partecipazione, come la 
mancata produzione del contratto di avvalimento premiale, che non comporta l’esclusione ma la 
mancata attribuzione del corrispondente punteggio premiale. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e 
dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel 
termine di cinque giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il 
contenuto dell’offerta. 

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma per compilare o allegare la seguente documentazione: 
 domanda di partecipazione; 
 DGUE da compilare elettronicamente sulla Piattaforma telematica; 
 eventuale procura; 
 garanzia provvisoria; 
 documentazione in caso di avvalimento di cui al successivo paragrafo 14.4; 
 documentazione per i soggetti associati di cui al successivo paragrafo 14.5; 
 copia pagamento contributo ANAC; 

  

14.1 Domanda di Partecipazione ed eventuale procura 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello allegato.  

In conformità alla vigente normativa in tema di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale, nella 
domanda il concorrente è tenuto a dichiarare: 
 se nell’elaborazione dell’offerta tecnica si è avvalso dei sistemi di intelligenza artificiale, 

garantendo che l’uso di tali sistemi è avvenuto nel pieno rispetto del Regolamento UE 
2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e protezione dei 
dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo 196/2003); 

 se, in caso di aggiudicazione dell’appalto, si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini 
dell’esecuzione della prestazione impegnandosi ad assicurare il rispetto delle medesime 
condizioni e garantendo l’osservanza del medesimo Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 
132 del 2025 e della normativa sul trattamento e protezione dei dati.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:  
 dal concorrente che partecipa in forma singola;  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila;  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;   
 nel caso di aggregazioni di retisti:  
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 
riveste la funzione di organo comune;  

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 
partecipa alla gara.  

 nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 
65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 
medesimo.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda 
copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura 
camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al 
procuratore.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il 
pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale 
previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo 
dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con 
bonifico utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la 
propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il 
pagamento.  

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del 
bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo 
numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, 
obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni 
responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.  
 

14.2 Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato 
preventivo con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al 
concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai 
sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.  

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la 
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ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
  

14.3. Dichiarazioni da rendere nel DGUE  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 
94, commi 1 e 2, del Codice sono rese dall’operatore economico nel DGUE, redatto digitalmente a 
sistema, in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 
all’articolo 98, comma 3, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in 
relazione ai soggetti di cui al punto precedente.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 
all’operatore economico.  

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara:  
 le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre 

anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  
 gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  
 tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara.  
 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei 
relativi provvedimenti, fatta eccezione per la fattispecie di cui all’ articolo 98, comma 3, lett. e), per 
la quale va resa soltanto in caso di accertamento definitivo della violazione.  

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 
della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 
l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.  

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare 
prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate 
dopo tale momento.  

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 
provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del 
Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data 
in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 
dall’adozione del provvedimento. 
 

14.4 Documentazione in caso di avvalimento 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 
compilazione dell’apposita sezione del DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1. il consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale, nel rispetto di quanto previsto 

dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, ai fini della verifica del possesso dei requisiti dichiarati;  

2. la dichiarazione di avvalimento;  
3. il contratto di avvalimento, anche misto;  
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14.5 Documentazione ulteriore per i soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
 dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 
 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
 copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 
 dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati. 
 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a) a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c) le parti di Servizi, ovvero la percentuale in caso di Servizi indivisibili, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete. 

 dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 
 dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti delle lavorazioni, ovvero la 

percentuale in caso di lavorazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 
 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete; 
 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 
 dichiarazione delle parti delle lavorazioni, ovvero la percentuale in caso di lavorazioni 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 
- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

a) copia del contratto di rete 
b) copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
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c) dichiarazione delle lavorazioni, ovvero la percentuale in caso di lavorazioni indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 
a) copia del contratto di rete 
b) dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti di Servizi, ovvero la percentuale in caso di Servizi indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 
Per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice  
 DGUE compilato e sottoscritto da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata che 

presta i requisiti;  
 dichiarazione resa da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata che presta i 

requisiti, attestante:  
a) [Eventuale in caso di adozione di misure di self-claning]: 

i. di avere inserito nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in 
relazione alle cause di esclusione verificate prima della presentazione della presente 
domanda e di aver indicato nel DGUE, il riferimento al documento caricato nel FVOE;  

c) [Eventuale, in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale]: 
▪ che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da 

…………………  
▪ che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il 

……………. da …….;  
d) [Eventuale, in caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del 

codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La dichiarazione è resa per 
gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del codice]:  

▪ che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento: 
sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o 
degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159, e affidamento a 
custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data… da parte di…; 

e) [solo per i consorzi stabili] di non partecipare a più di un consorzio stabile;  
f) di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse 

(singola/associata, in più forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un 
consorzio) e come impresa ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per 
migliorare la propria offerta;  

(o, in alternativa)  
g) di partecipare in più di una forma, ………………… [indicare quali] e inserisce nel FVOE 

idonea documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è 
idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali;  

(o, in alternativa)  
h) di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, al concorrente …. [indicare il 

nominativo], che se ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e inserisce nel FVOE 
idonea documentazione atta a dimostrare che non sussistono collegamenti tali da ricondurre 
entrambe le imprese allo stesso centro decisionale;  
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i) di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto 
dal D.lgs. 196 del 30 giugno 2003, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del 
possesso dei requisiti dichiarati.  

 

15. OFFERTA TECNICA 
L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica in Piattaforma 
secondo le seguenti modalità indicate nelle norme tecniche di utilizzo, a pena di inammissibilità 
dell’offerta.  

L’offerta tecnica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva, l’offerta 
dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione. 

L’offerta deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti, ciascuno dei quali dovrà essere 
firmato digitalmente: 

 Relazione tecnica; 
 CCNL applicato. 
 progetto di assorbimento del personale attualmente impiegato. 
 eventuali ulteriori documenti richiesti. 

La suddetta documentazione dovrà essere presentata in copia firmata. 
 
L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello indicato inserisce la dichiarazione di 
equivalenze delle tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio 
CCNL nella sezione della piattaforma relativa all’offerta tecnica. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e 
sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 17. 

Il progetto tecnico deve essere redatto su formato A4 uso bollo, non superiore a 25 righe, con 
carattere “Times New Roman 12” e – fatta eccezione per l’indice ed eventuali allegati – non potrà 
superare 10 facciate.  
Il superamento del limite indicato al punto precedente comporterà l’impossibilità per la 
Commissione di valutare le facciate del progetto in eccedenza, ai fini del rispetto della par condicio 
dei concorrenti. 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 
stabilite nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 

16. OFFERTA ECONOMICA 
L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le 
modalità dettagliatamente descritte nelle Norme Tecniche di Utilizzo della Piattaforma consultabili 
al link https://inrete.tuttogare.it/norme_tecniche.php  

L’Offerta Economica dovrà indicare a pena di esclusione, i seguenti elementi:: 
1. il prezzo complessivo biennale offerto per la gestione di interventi socioeducativi territoriali 

finalizzati a favorire un efficace reinserimento sociale, attraverso il potenziamento delle 
autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze occupazionali; 

2. gli oneri aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;  
3. i costi della manodopera. Nel caso di costi della manodopera inferiori a quelli stimati dalla 

stazione appaltante, l’operatore economico può anticipare nell’offerta economica le motivazioni 
del ribasso derivanti da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che 
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non comportano penalizzazioni per la manodopera, allegando i relativi giustificativi. La mancata 
anticipazione di motivazioni e/o giustificativi non costituisce causa di esclusione. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superano l’importo a base d’asta. 

 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi. 

Offerta tecnica   Max 70 punti 

Contestualizzazione della 
proposta  
(max. 10 punti) 

1.1 
Conoscenza del contesto territoriale del Consorzio 
In.Re.Te. 

Max. 10 punti 

Analisi ed elaborazione di 
modelli   operativi  
(max. 17 punti) 

2.1 
Adeguatezza degli strumenti di analisi e valutazione 
delle competenze  

Max. 9 punti 

2.2 Proposta di attività specialistiche e modelli operativi Max. 8 punti 

Qualità del sistema di 
implementazione della 
progettazione individuale 
(max. 26 punti) 

3.1 Attività di orientamento  Max. 8 punti 

3.2 
Attività di scouting aziendale e di matching per 
l’attivazione di tirocini di inclusione 

Max. 10 punti 

3.3 Sperimentazioni laboratoriali Max. 8 punti 

Qualità del sistema di 
monitoraggio e valutazione 
(max. 7 punti) 

4.1 

Sistema di elaborazione dei risultati e procedure di 
restituzione  
i. Strumenti 

ii. Metodologia 

Max. 7 punti  

Équipe di lavoro (max 10 
punti) 

5.1 
Qualità e coerenza delle esperienze professionali 
dell’équipe di lavoro 

Max. 10 punti 

 

Offerta economica  Max 30 punti 

Prezzo complessivo biennale offerto per la gestione di interventi socioeducativi 
territoriali finalizzati a favorire un efficace reinserimento sociale, attraverso il 
potenziamento delle autonomie personali ed il riconoscimento e la valorizzazione 
delle competenze occupazionali 

Max 30 

18. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA 

Con riferimento agli elementi dell’offerta tecnica il peso verrà motivatamente attribuito da ciascun 
componente della commissione con un coefficiente variabile da 0 a 1 calcolato seguendo le linee 
guida relative alle modalità di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Il prodotto 
della media dei coefficienti attribuiti da tutti i commissari moltiplicato per il punteggio massimo 
assegnabile determinerà il punteggio conseguito dai singoli concorrenti per i suddetti elementi di 
valutazione. 
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Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia 
minima di sbarramento pari a 45. Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima delle 
operazioni di riparametrazione. 

 

Relativamente alla valutazione dell’offerta economica il punteggio massimo verrà assegnato al 
migliore canone offerto, in ribasso rispetto a quello indicato in sede di gara. Alle altre offerte 
verranno distribuiti punteggi proporzionali con l’applicazione della seguente formula: 

Po = (Rm/Ro) x Pm 

dove:  
Po=punteggio dell’offerta in esame 

Rm=offerta migliore  
Ro=offerta in esame  
Pmax=punteggio massimo assegnabile 

 
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 
secondo il seguente metodo aggregativo-compensatore. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula:  

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb+….. Cni x Pn  
 

dove:  
Pi = punteggio concorrente i;  
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; ......................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;  
Pa = peso criterio di valutazione a;  
Pb = peso criterio di valutazione b;  
…………………………… 

 Pn = peso criterio di valutazione n. 
 

I^ riparametrazione.  
Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente 

ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si 
applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non 
consenta la distribuzione del punteggio massimo. La Stazione Appaltante procederà ad assegnare al 
concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio 
previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.  

 
II^ riparametrazione 

 Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico complessivo 
nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato.  
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19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del 
conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul 
sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 
comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle 
offerte. 

20. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima sessione telematica ha luogo il giorno indicato nella Piattaforma telematica. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

 della documentazione amministrativa; 
 delle offerte tecniche; 
 delle offerte economiche. 

 
La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle 
operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 
trasparenza. 

21. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica 
e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio se necessario. 
 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque 
giorni dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi 
momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
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22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la 
Piattaforma ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte presentate.  

La commissione giudicatrice procede all’esame e valutazione delle offerte presentate dai 
concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma telematica. 

La commissione giudicatrice procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 
paragrafo 18. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti. 
- i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
- le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai 
soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede alla valutazione delle offerte economiche, secondo i criteri e 
le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro 
numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della 
stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro dieci giorni. La richiesta è 
effettuata secondo le modalità previste al paragrafo 2.3. 

È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga 
l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà 
collocato primo nella graduatoria.  

La data e l’ora in cui si procede al sorteggio sono comunicate tramite la Piattaforma secondo le 
modalità previste al paragrafo 2.3.  

Nel caso in cui le offerte con identico punteggio complessivo e identici punteggi parziali siano più 
di due la richiesta di offerta migliorativa, da effettuarsi nei termini sopra precisati, va presentata a 
tutti i concorrenti con offerte equivalenti. Ove permanga l’ex aequo, la commissione procede 
mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria e chi 
sarà collocato al secondo posto ed eventualmente (in base al numero delle offerte risultanti in ex 
aequo) nei posti successivi. La data e l’ora in cui si procede al sorteggio sono comunicate tramite la 
Piattaforma secondo le modalità previste nel paragrafo 2.3. 

La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice redige la graduatoria.  

L’offerta è esclusa in caso di:  
 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;  
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 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 
quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 
anormalmente basse;  

 presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 
sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione 
o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara nei 
casi in cui il bando che non abbia previsto espressamente tale possibilità.  

 mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.  

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base ad elementi 
specifici, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa.  

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi della 
commissione giudicatrice ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 
offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il concorrente può allegare, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni 
relative alle voci di prezzo e di costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non 
è causa di esclusione.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 
termine perentorio per il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, 
nel complesso, inaffidabili. 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di 
non procedere all’aggiudicazione. 

La stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di 
una sola offerta.  

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi 
in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE.  

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, ai 
sensi dell’Allegato I.01 del Codice:  
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 l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un 
diverso contratto collettivo nazionale rispetto a quello/i indicato/i dalla stazione appaltante e 
il rispetto di quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi 
nazionali e territoriali di cui al paragrafo 9;  

 l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal 
paragrafo 9 e riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di 
genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate.  

 
L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 
presente disciplinare ed è immediatamente efficace.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, 
di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 
assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

La verifica è effettuata tramite il FVOE. In caso di malfunzionamento, anche parziale, del fascicolo 
virtuale dell’operatore economico o delle piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità ad 
esso connessi, la stazione appaltante si riserva di aggiudicare dopo che sono trascorsi trenta giorni 
dalla proposta di aggiudicazione. In tal caso richiede un’autocertificazione all’offerente, resa ai 
sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause 
di esclusione che, a causa del predetto malfunzionamento, non è stato possibile verificare.  

Per le certificazioni che, allo stato, non sono ancora verificabili tramite il fascicolo virtuale 
dell’operatore economico, la stazione appaltante procede direttamente alla verifica presso gli Enti 
certificatori e, decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, si riserva di aggiudicare previa 
acquisizione di un’autocertificazione dall’operatore economico, resa ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e l’assenza delle cause di esclusione che non è stato 
possibile verificare.  

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad 
incamerare la garanzia provvisoria.  

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle 
verifiche si procede nei termini sopra detti.  

Il contratto è stipulato non prima di 32 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni giorni dall’aggiudicazione, salvo 
quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula 
del contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 
aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 
Codice.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) 
del Codice.  

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto 
del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  
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Il contratto è stipulato mediante scrittura privata da registrarsi solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 18 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo 
affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi 
dell’art. 124 comma 2 del Codice. 

25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 
 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'oggetto al quale sono dedicati; 
 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 
quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita 
procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a 
carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 
eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 
dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per 
il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

26. CODICE DI COMPORTAMENTO 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 
ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e 
nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nella sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 
ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 
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27. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei 
dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

A tutti i partecipanti non esclusi in via definitiva sono messi a disposizione, mediante la PAD, 
l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 
informazioni che sono stati valutati ai fini dell’aggiudicazione.  

Ai partecipanti collocatisi nei primi cinque posti della graduatoria sono rese disponibili, 
reciprocamente, le offerte presentate dagli stessi mediante PAD. La disponibilità della 
documentazione è comunicata agli interessati.  

I partecipanti collocatisi oltre il quinto posto della graduatoria possono accedere alle offerte dei 
concorrenti diversi dal primo presentando apposita istanza ai sensi degli articoli 3 bis e 22 della 
legge n. 241/90. 

Nel caso in cui sia richiesto l’oscuramento di parti delle offerte e dei giustificativi, le decisioni in 
ordine all’accoglimento o al rigetto della richiesta sono rese note dal Responsabile unico di progetto 
al momento della comunicazione digitale dell’aggiudicazione. Le decisioni di cui sopra possono 
essere impugnate innanzi al Tribunale amministrativo di competenza nel termine di dieci giorni 
dalla comunicazione. Prima del decorso di tale termine le offerte e i giustificativi dei primi cinque 
classificati sono messi reciprocamente a disposizione, con le modalità suindicate, nella versione 
oscurata.  

Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 35, comma 4, del codice, gli atti della procedura 
sono resi accessibili ai soggetti che presentino apposita istanza di accesso civico ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 14/3/2013, n. 33. L’esercizio del diritto di accesso è differito 
nei casi indicati al comma 2 dell’articolo 35 del codice.  

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale 
Amministrativo del Piemonte. 
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Allegato A - Domanda di partecipazione 

Gestione di interventi socioeducativi territoriali finalizzati a favorire un efficace 
reinserimento sociale, attraverso il potenziamento delle autonomie personali ed 
il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze occupazionali.
(da presentare in bollo nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72)1

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Testo  
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445

Denominazione Operatore economico
Tipologia societaria
Partita IVA/Codice fiscale
Forma di partecipazione alla procedura

Il/La sottoscritto/a 2

nella sua qualifica di: 

□ Legale Rappresentante 

□ Institore 

□ Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne nel  
caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale)

□ Procuratore speciale o generale con mandato di  rappresentanza con firma congiunta della ditta  che rappresenta  
(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale)

Chiede di partecipare in qualità di:

 operatore singolo
 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… (indicare i ruoli 

ricoperti) …………………………. 
 Consorzio stabile 
 Consorzio tra società cooperative 
 Consorzio tra imprese artigiane 

1 L’imposta di bollo è assolta secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 22/E con riferimento alle note e agli altri 
documenti richiamati dall’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,  
nonché agli altri atti e documenti, diversi da quelli sopra citati, che precedono il momento della stipula del contratto. 
2 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore 
• dell'Operatore singolo, 
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice.
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, 
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o consorzi ordinari costituiti 
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire 
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un consorzio ordinario ancora da costituire
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica; 
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo  
comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria. 
• del Gruppo Europeo Interesse Economico
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 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo) 
 Rete dotata di organo comune 
 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza
 GEIE 
 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore)

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità penali cui può  
andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di  
cui al D.lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia.

 (Compilare soltanto i campi di interesse)

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse

(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi)
In caso di raggruppamenti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e) del Codice e consorzi ordinari
▪ DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di 

seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore

In caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del Codice
▪ DICHIARA  che il consorzio concorre con le seguenti consorziate esecutrici. (Tale indicazione deve essere resa 

anche nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio 
dovrà  a  sua  volta  indicare  le  consorziate  esecutrici, specificando,  nella  tabella,  che  si  tratta  di  consorziate 
appartenenti al consorzio esecutore):

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Sede

▪ (in alternativa solo per i consorzi stabili) DICHIARA che il consorzio stabile concorre in proprio;

(Solo per i Consorzi Stabili) 
▪ DICHIARA che il consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai  

requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compilare solo se di interesse):

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Requisito e relativa misura
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(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2, lettera f) del Codice o GEIE  
non ancora costituiti)
Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/consorzio ordinario: 
▪ DICHIARA che,  in caso di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato speciale  con rappresentanza  o funzioni  di 

capogruppo a ……………………………………………. (indicare l’operatore che sarà nominato capogruppo);
▪ SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai  sensi dell’articolo 68 del  Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle  
mandanti/consorziate;

 DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (singola/associata, in più 
forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio) e come impresa ausiliaria di altro  
concorrente che è ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta;

(o, in alternativa) 
▪ DICHIARA di partecipare in più di una forma, ………………… <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità 
di rispettare gli obblighi contrattuali;

 DICHIARA di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente …. <indicare il nominativo>, 
che se ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta,  e  inserisce nel FVOE idonea documentazione atta a 
dimostrare che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro decisionale; 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività  
giuridica)
▪ DICHIARA:

-  di concorrere per le seguenti imprese: …………………………………………………………………………

▪ DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di 
seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore

(Per le  aggregazioni  di  retisti:  se  la  rete è  dotata di  un organo comune con potere di  rappresentanza privo di  
soggettività giuridica)
▪  DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di  

seguito indicati:

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore

- (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al Registro 
delle Imprese di … al n. ...  partita I.V.A. n. ...  oppure è iscritta al Registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato di … al n. …
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(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere  
di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di  
qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo)
(in caso di Rete costituenda, dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete): 
▪ DICHIARA 

- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a 
…

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei.

2. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)  

▪ DICHIARA di avvalersi dell’impresa … al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione del 
DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di avvalimento;

▪ DICHIARA di avvalersi dell’impresa … al fine di migliorare l’offerta  [N.B.: i requisiti oggetto di avvalimento  
dovranno  essere  indicati  esclusivamente  nel  contratto  di  avvalimento]  e  allega  alla  presente  il  contratto  di 
avvalimento [o in alternativa] allega il contratto di avvalimento all’offerta tecnica.

3. Dichiarazioni in caso di richiesta di subappalto integrative di quelle rese nel DGUE

 SI IMPEGNA in caso di ricorso al subappalto, a subappaltare alle piccole e medie imprese una quota non inferiore al  
20% delle prestazioni che intende subappaltare;
Oppure 

  DICHIARA, in caso di ricorso al subappalto, di subappaltare alle piccole e medie imprese una quota non inferiore al  
…% (indicare una percentuale inferiore al 20%) delle prestazioni che intende subappaltare per le seguenti motivazioni  
… (motivare con riferimento all’oggetto, alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento).

4. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning

▪ INSERISCE nel  FVOE la  relazione  che  illustra  le  misure  di  self  cleaning adottate  in  relazione  alle  cause  di  
esclusione  che  si  sono  verificate  prima  della  presentazione  della  presente  domanda  e  indica  nel  DGUE,  il 
riferimento al documento caricato nel FVOE;
in alternativa,

▪ DICHIARA  che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi … [indicare le  
motivazioni] e si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima 
dell’aggiudicazione.

5. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale 

▪ DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ... da …
▪ DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ... da …

(solo in caso di raggruppamento)  
▪     DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, 
ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.

▪ ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del  
decreto  legislativo  succitato  che  attesta  la  conformità  al  piano  e  la  ragionevole  capacità  di  adempimento  del 
contratto.
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6. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca 

(In caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24  
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La  
dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del Codice)
▪ DICHIARA  che  è  stato  emesso  il  provvedimento  …  (indicare  il  tipo  di  provvedimento  …  Sottoposizione  a  

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6  
settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte di …

7. Ulteriori dichiarazioni

DICHIARA, altresì:

▪ di non avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, ad altro concorrente che è ricorso all’avvalimento per 
migliorare la propria offerta;

(o, in alternativa) 
▪ di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria al concorrente …  <indicare il  nominativo>, che se ne è 

avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e inserisce nel FVOE idonea documentazione atta a dimostrare che non 
sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese allo stesso centro decisionale;

▪ di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa formulazione: 

a) delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia  di  sicurezza,  di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti dal CCNL applicato al personale 
impiegato nell’esecuzione del contratto;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta. 

▪ di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante reperibile nel  
sito ………………. e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

SI IMPEGNA:

- a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della  
normativa applicabile;

▪ DICHIARA di  beneficiare  di  una o  più delle  seguenti  riduzioni  della  garanzia  a  corredo dell’offerta  ai  sensi 
dell’articolo 106, comma 8, (compilare solo se di interesse) e inserisce le relative certificazioni nel FVOE:

 30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO  
9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie  
UNI CEI EN ISO/IEC 17000;

 50% in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di un raggruppamento di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese,3

 10% per aver presentato una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, gestita mediante ricorso a piattaforma  
ovvero verificabile per via telematica al seguente link …… (indicare il sito internet dell'emittente);

 riduzione per il possesso di una o più delle seguenti certificazioni o marchi ( la stazione appaltante individua la  
certificazione e il marchio tra quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice e indica la percentuale di riduzione della  
cauzione, con il vincolo che la somma non può superare il 20%):

3Si ricorda che questa riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto precedente. Pertanto. chi beneficia di questa riduzione non può indicare  
anche la precedente.
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Norma Certificazione/marchio posseduti

▪ DICHIARA che la garanzia è stata costituita nella forma di … (indicare se cauzione o fideiussione);

▪ DICHIARA di aver effettuato le verifiche riguardo la correttezza della garanzia prodotta, secondo le indicazioni di 
cui al paragrafo 10 del Disciplinare;

▪ (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata nella forma di fideiussione) indica il seguente sito internet 
… o la seguente PEC del garante … o la seguente piattaforma ..., al fine di consentire la verifica di veridicità e 
autenticità della garanzia da parte della stazione appaltante; 

(Oppure)

 DICHIARA che la garanzia fideiussoria è gestita in tutte le sue fasi, mediante il ricorso alla piattaforma indicata nel  
Disciplinare di gara;

 ▪ (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata tramite bonifico)  che, in caso di restituzione della garanzia 
provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario  
IBAN n. … intestato a …, presso …;

▪ DICHIARA di aver provveduto al pagamento del contributo dovuto in favore dell’Autorità ai sensi dell’articolo 1,  
comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 a pena di inammissibilità dell’offerta; 

▪ DICHIARA di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo previsto nel bando di 
gara;

▪    ALLEGA la ricevuta di pagamento elettronico dell’imposta di bollo o del bonifico bancario o, in alternativa, indica  
il seguente numero seriale della marca da bollo …, producendo copia del contrassegno in formato.pdf. Assume ogni  
responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.

8. Assunzione di  specifici  impegni in materia di  tutela del  lavoro,  di  inclusione delle  persone disabili  o 
svantaggiate, parità di genere e generazionale

(Non applicabile ai servizi di natura intellettuale e alle forniture senza posa in opera) 

(In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e c) e nel caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett.  
d) del Codice se il consorzio non esegue in proprio: le dichiarazioni seguenti sono rese per conto delle consorziate 
esecutrici. In caso di raggruppamenti, consorzi ordinari, RETE e GEIE le dichiarazioni seguenti sono rese dalla  
mandataria/capofila per conto delle imprese esecutrici)

DICHIARA di impegnarsi a:

 garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, nel rispetto degli impegni assunti in offerta;
 (se richieste) rispettare le seguenti misure al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di 

inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate …. (individuare le ulteriori misure indicate al 
punto 9 del Disciplinare di gara);

 applicare  al  personale  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  sua  durata  il  CCNL indicato  nel 
Disciplinare di gara;

o, in alternativa: 
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 applicare  al  personale  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  sua  durata  il  seguente  CCNL  … 
(indicare il CCNL applicato) identificato dal codice alfanumerico unico del CNEL … che garantisce le stesse 
tutele  economiche  e  normative  rispetto  a  quello  indicato  nel  Disciplinare  di  gara,  come  evidenziato  nella 
dichiarazione  di  equivalenza  che  la  stazione  appaltante  provvederà  ad  acquisire  prima  di  procedere 
all’aggiudicazione (oppure, nel caso in cui la stazione appaltante richieda la produzione della dichiarazione di  
equivalenza in via anticipata nell’offerta economica: “da inserire nell’offerta economica”);

 assicurare  l’applicazione  delle  medesime  tutele  economiche  e  normative  garantite  ai  propri  dipendenti  e  ai  
lavoratori delle imprese che operano in subappalto.

- DICHIARA di avere, alla data di presentazione della domanda, un numero di dipendenti impiegati pari a …;

(L’azienda con numero di dipendenti pari o superiore a 15, sceglie una delle seguenti opzioni eliminando l’altra):

(▪ Opzione 1: Poiché la propria azienda occupa più di 50 dipendenti)

- Inserisce nel FVOE, ove non sia già presente, copia dell'ultimo rapporto trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità e relativa attestazione di conformità a quello trasmesso  
alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

in aggiunta, nel caso in cui non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati dall'articolo 46  
del decreto legislativo n. 198/2006,

- Inserisce  nel  FVOE,  ove  non  sia  già  presente, l’attestazione  dell’avvenuta  trasmissione  contestuale  alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

- DICHIARA di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

o, in alternativa, 

(▪ Opzione 2: Poiché la propria azienda ha un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50)

- DICHIARA di  impegnarsi  a  predisporre  una  relazione  di  genere  sulla  situazione  del  personale  maschile  e  
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della 
Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione  
effettivamente corrisposta che dovrà essere consegnata, in caso di aggiudicazione, alla Committente, nonché alle  
rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità, entro 6 mesi dalla stipula del  
Contratto;

- DICHIARA che, nei dodici mesi antecedenti alla presentazione dell’offerta nell’ambito della presente procedura,  
non ha violato l’obbligo di cui all’articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del Codice e di cui all’art. 47, comma 3,  
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

- DICHIARA di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;

- DICHIARA di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Committente, entro 6 mesi dalla stipula del  
Contratto  una  relazione  relativa  all’assolvimento  degli  obblighi  di  cui  alla  medesima  legge  n.  68/1999  e  alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali  
aziendali.

9. Dichiarazioni in materia di uso di intelligenza artificiale 
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▪     DICHIARA che nella predisposizione dell’offerta:

- non si è avvalso di sistemi di intelligenza artificiale;

o, in alternativa 

- si è avvalso di sistemi di intelligenza artificiale per la redazione dell’offerta tecnica e che l’utilizzo di tali  
sistemi è avvenuto nel rispetto del Regolamento UE 2024/ 1689, della legge n. 132 del 2025 e della vigente  
normativa sul trattamento e protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo n. 196 del 
2003).

▪ DICHIARA, altresì, che nel caso di aggiudicazione, ai fini dell’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto: 

- non si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale;

o, in alternativa 

- si  avvarrà  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  garantendo  che  l’uso  degli  stessi  avverrà  nel  rispetto  del 
Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e protezione 
dei dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo n. 196 del 2003).

10. Assunzione di ulteriori impegni 

DICHIARA, altresì di:

▪ di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, i chiarimenti (quesiti/risposte) resi disponibili  
mediante la piattaforma;

▪di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara.

▪assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota di 30 % 
e a quella femminile una quota di 30 % delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione 
di attività ad esso connesse o strumentali;

▪  (solo per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) uniformarsi, in caso di 
aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e comunicare alla 
stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge.

SI IMPEGNA a:

(Obbligatorio nel caso di acquisti rientranti nelle categorie espressamente individuate dal “Piano d’azione nazionale  
per la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione”, facoltativo negli altri casi) 

▪ sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto

(solo se vigenti decreti CAM per il settore di riferimento)

▪ porre in essere, in caso di aggiudicazione, tutte le operazioni e le procedure necessarie per il rispetto dei criteri 
ambientali,  minimi  e  premianti,  individuati  dalla  stazione  appaltante  e  contenuti  negli  elaborati  progettuali,  in 
ottemperanza a quanto previsto nei decreti sui Criteri Ambientali Minimi …  (indicare il/i decreto/i vigente/i per il  
settore di interesse);

▪ in caso di aggiudicazione, ad adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13 
agosto  2010 n.  136,  così  come individuati  nella  determinazione  Anac  n.4  del  7  luglio  2011,  come da  ultimo  
aggiornata dalla delibera n. 585 del 19 dicembre 2023, anche nei confronti dei subappaltatori e dei subcontraenti 
della filiera delle imprese. 
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11. Autorizzazioni e ulteriori dichiarazioni ai fini dell’accesso, delle comunicazioni e del trattamento dei dati

▪ DICHIARA di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara,  
nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento;

 DICHIARA di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs.  
196 del 30 giugno 2003, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 99 e per le altre finalità previste dal Codice; 

▪ DICHIARA che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05 
è il seguente: …

[per  gli  operatori  economici  transfrontalieri] INDICA  il  seguente  domicilio  fiscale  …  e  l’indirizzo  di  servizio 
elettronico  … di  recapito  certificato  qualificato  ai  sensi  del  Regolamento  eIDAS … e,  per  le  comunicazioni  che  
avvengono a Sistema così come precisato al par. 2.3 del Disciplinare, elegge domicilio nell’apposita area del Sistema ad 
esso riservata. 

[in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]:  DICHIARA di non essere 
presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, così come previsto al paragrafo …  
[indicare il paragrafo 2.3 o il diverso paragrafo di riferimento] del Disciplinare, elegge domicilio digitale per tutte le 
comunicazioni inerenti alla presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 
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ALLEGATO B

OFFERTA  ECONOMICA  PER  LA  GESTIONE  DI  INTERVENTI  SOCIOEDUCATIVI  TERRITORIALI  FINALIZZATI  A  FAVORIRE  UN 
EFFICACE  REINSERIMENTO  SOCIALE,  ATTRAVERSO  IL  POTENZIAMENTO  DELLE  AUTONOMIE  PERSONALI  ED  IL 
RICONOSCIMENTO E LA VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE OCCUPAZIONALI. 
CUP: I81H25000230001 – I81H25000260001.

IMPRESA:………………………………………………………………………………………………………..

CODICE FISCALE:………………………………………………………………………………….………….

VOCI DI SPESA
MONTE ORE
PRESUNTO 
ANNUALE 

IMPORTO ORARIO
I.V.A. ESCLUSA

IMPORTO PRESUNTO ANNUO
I.V.A. ESCLUSA

Attività équipe di lavoro1 1.120 (A) € ……………. (B) €……………….……… (A x B)

Indennità di Tirocinio ed eventuali costi connessi stimabili complessivamente in € 10.000,00 annui, non soggette a ribasso (C)

TOTALE PREZZO COMPLESSIVO BIENNALE OFFERTO2:  [(A x B) + C] x 2 € ……………………………..……… I.V.A. ESCLUSA

SI DICHIARA INOLTRE 

Che il costo complessivo della manodopera è il seguente: ………………………

Che il costo degli oneri di sicurezza aziendale è il seguente: ……………….……

Luogo e data
Il Legale Rappresentante

Timbro dell’Impresa

1 Trattasi di costo onnicomprensivo di tutte le spese, dirette ed indirette, necessarie od utili per eseguire il contratto, ad esclusione dell’Indennità di Tirocinio ed i relativi eventuali  
costi connessi.
2 Il prezzo complessivo finale biennale sarà quello oggetto di valutazione.
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